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Carissimo -Amico 



rimetterti .I0 chiestami tradmiane deUa 
tragedia il Pizafro , credo opportuno di unirvi 
alcune considerazioni , pregandoti di faide 
stampare, unitamente quella » affin^ di pr^e^- 
\ire varie giuste critiche , die a nie poLrehhero 
mtir /atte» ' > ' . • • 

Li primo luogo ti awerio^ cliCy guautimque 
tfiesta mia Jati^ea pòrti il titolo di Pi^arro, 
e sia stampata come: tragedia -di ^'SwÈsm^nf 
essa non è pimto^ ^ua^ ,ma vehne . soltanto, da 
àd emendata e purgata , e netta inglese fa^ 
veìla^ ridotta» £ssd è opera di Jtinmm f ed 
era intitolata Gli Spagnuoli n^l Perù. Ma Sm» 
^loàN y 4egu&ahihne P. azione ^ ne coke i pià 
feiJÌQrif vi tolse motte scurrilità alla tragica 



li ~ 



scena scòhvenjBOòli , e ne mutò H Jiae. Lascia 
per ciò che il lettore^ pj^epdole amendue^ giadi^ 
' chi'S'ella non merita di essere attribuita allAu" 
tofein^les'ey il quale talmèn/e-ìa rcLffazzpnò , e 
più beltà la rese '^ di' eUa dalla primf^ diffèri-^ 
\ sce^ quanto differiva Ceuerealola sul punto di 
presentarsi allk cùrie del pmncipe , da quella 
povera figlia da tutti sprez;uUay.^jawoUa nelia. 
^ cenere e nel "sucidume* Non^r^tendo già^ con. 
Questi miei, detti ^ Itùserare la fmta del signor* 
'KQimaBZ^,di\ciH.sommai^ e risp^Ui^ 

l'ingegno e 1* originalità jia^i debbo ingenua^ 

^ • 

mente* éon/is^OM eh'io^nùH e^fnùse» questa swm- 
proìiua^itmeUhfi, per la^.tr4»duzione Maliajna ^ 
quàle non sxì sihò a ^ual^'pwito sia Jedele e 
esaita y e potrebbe anche opf^àiteiifhe q 
'tpojgedia da SimnoAìi ^migliocata ed ornàtc^ 
paeBfmào pen ie fkiè j9^i\ f^ésé^ Mdotc <^ 
^i^H§gUkr eamiig^è^nù di quelkL in^ thn U 
duitore italiano ridusse ( ope^a dell Jiuta 

\*iSlla è cosa ceria che éj^uesta^tr^gedià 
mpplcuuUtissima a Londra e vi ì^cevettéS 
hreue ftèmpa t pnoré^ dt^ vèniùmfe 
Jae^ì^da ^sm quL verrà mbuttaia.* ei0fff^i^(amÌrTi 
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étH&ifsum Mirasse m do^ itape U tàiiM.f sa 
non al jt/àpù^filio ohe Q^' S0ti0 nupm^fa^p^ 
presentarla alt Italia. . . ' * • 

Diranno mpUi ehc m tmrii ìnogt^ U ifMip. ' 
è Irascumia^ $i&^tafyt itrdialogd , firosi^M^ 
Fespressiottfij e quesie -cose io le so a memor' 
rbr/ ma-, oUrècbè* iV ebbi à indìl^ne la pìvsa 
in verso , il che reudem, più, m:4ua l impresa ^ 
tu me hi' Médeui ^ ed io noit at^mnè tempo^ 
né volonià di ìinuirbky oomf ioMèe àti^a m^B: 
intensione -di Jitre jI poJchè\ se la. Musa f al, 
dire d^ buon Vmm , am^ wèéolde pacato A» 
ehi ode ^ e^sa ama ancor piit taentc; p^eaia 
in chi scriv/e , e^qufista la non Vho , nè^spì^ro 
di, weria. j&r orm^ Questa^ iradÈmoM ddjme 
eoifdottaajinej^hrguando^9ki t^iat^aw molte 
ore ozio e di tranquillità , /u^KÌ0edttffh^in 
un tempo , in cui diwetU rubare i pochi- ed 
interj^m jpgmeniii ad ai^re più ^serie occu^ ' 
pazioAi; impertanto a guisa di parlò ille^ìt^ 
timo -essa vede la^ ìace senta tj^gparp) chi voglia 

m 

senàrÌJe di pa^re.^' r,. \ * . r - 

Che s\el^ potrà crescere in riputazione 
peroemne atta virilità^ tanto pm lieta^ io ne^^ 
saròy quanto meno essa ottenne di protezione 
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. e é[ appòggio d0 ehi & aceordò j[ tonare .dplhb 
00ie^nUà. S'ieUa, poi morirà itk^finsc^^ io ^ie 
proverò minor rincrescimento^ anzi-. auro 
eomoÌ0%io^ di pénsare ^ ^h* iofnan yofe^a 
tenerla in- vita-^ éd esse^ per lo contrario 
grm$* danno uprebbe a me tagicnaiOh ' 
« 2i ilebbo^4mche 4iJiHferjtiii;e che ^ quaMmÈqut 
io mi sia faito\&erupolo di non alterare i sen- 
énmhH che trmntti exfcpa neìt originale.^ w 
però ^ innevata preghiera 4el second'octick^ 

. la gitale da Sherldan era stata bensì accenr 
meìaj ma non già .scritié.* 
' Queste cése U .bo voluto, dire perol^è le. so* 
pe^i^'e perchè Je facessi note agli altri: ora 
éó 4ibhem^M> allm ina stduofpsutrdta ; ed a& 
cortesia. dei leggitori. fuesta mia povera^ e tre^ 
mmt^/anòiulla.. dtMm i e sta sano. ^ ^ 
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PERSONÀGGI. 



ROLLA ] eng^ii ^ ttmcifk.'. 

CORAs moglie fli Alonzo. 
PIZÀRjlO, g^n^rale degli Spagnuóli* 
ELVIRA. . ^ 

ALMAGRO 

GOWZALO f compagui di^Pi^&o. 
DAVILA ^ r & -V 

GQMEZ. 

VALVERDE , segretario di Pizarro. 
I4ASGÀSA • sacerdeie spafpuolo. 
OROZClMBO, Tecciì^o capo di tribù. ^ 

ORAJJO. . • • 

'VBCCHio>peruvi^o cieco. 

G&AN Sacerdote peruviano, ' 

UFFiziAitS ìpertiviano. V . 

Sentinella spagnuola. , 

IPàxcmAo peruvianoJ . 

Servo perayiano. ^ . • • , 

Soldati Spagnùoli , e peraviaBi', Dmnn^t San- 

CIULLI 9 SaCBUDOTIji SACEADOTBSfiE'j Ykb^M 

' . del Sole. ' • 



Lm scema è nel Perà. 
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iJTTTO PRIMO.- , 



» * 

t . », » 



; «CJBNA PRIMA. 

MagQiiico pacliglione viciao alla tenda 
di PizarM^ eòo TteU del campo spagnqiblo 

' . in distanza* . 

£iiViBA. dorme sopra un letto di campo da una 
parte delia scena j YaIiVeìide entM^ laguiofda^ 
inginocchia^ e tenta di iaciarle ja moHo^ 
£i..viiu ai fksta^ e lo mira sdegnaku V 

OD ACB , a tanlo giungi ? I* pbcki j4taiait& x 
Di quieti ^ air alma affaiieat»' " t w • ^ 
Conceff^ -sono fra/i tumulto oirèa^ . v 
Di fragòroso^qamgQ, psi tLurbareJ. ^ / 
E s' io naitaBsi al tuo signor l^inaana \ . - 
Nuova baldanza? 3e T infido servo 

Per me PyaMiirci conutcfMe h 



- . VALVE&DE. 

A lui soggetto 5 de' pensieri tutti • 
Suoi pià riposti a pdrte son ; ma ignoro 
Con- qual arte o magia Pizarro ottenne 
Tuo cor , tua fede v e q^^l incanto adopri 
A conservar 4;otantò affetto. 

ELVIAA. 

Ob degno 

Confidente tu in* ver ! 

. . ■ • " ' ' VALVEEDE. » 

' ' . - . NelTangonalo / 

L' alma ha vile e feroce , e son suoi modi 
Incoiti e rcoizi riiencbè fredda, niente 
Ed astuta rinserri. £i temerario 
In gtoventudé ^ n^ìi' età virile 

Scellerato divenne; émpio pirata^ 
Gli uominùtSprezsa -quasi bruti I \ crede 
La*terra tinta di rapine un campo. . 
Quest'è rispjino eroe; primo ei fu detto 
Fra* vincitori iberici \ per eA> 
^prezzando Elvira la sua stirpe illustre^ 
' U^patrio tetto\ il tiobil ndrne , * accorse ì 

A partire'i travagli V i rei capricci, ' . 
I deift^ perfìn fi' indegno amante» ' 
QtttJ è Pixarro» 

ELVIRA. • 

Odi ^raed rsom^ 
Detta Valverde di virtù precetti^ 
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HI 



ATTO maio. . 



L' indegno , che pur tanto, sprezzi, v » 

Perchè lui segni? V4igw4»|^ è finiX' /- ' yì 

De' tuoi pensier, infame fraude i me^ . 

A te ministra ; se 1 tàifl eov cedesse. 

Sol ten vrinrtmr per sah'r pivi <in alto 

Presiso Pizarro; io te conoscOé' i»> . > \;é 



• • .'w A torto 

Ta m' oltraggi ,<lo 'gi<i»or^»i#l!teA M#^ ' ^ 

Avrò, non questa; ma deridi .pure; { ' ^*>i / 

Dell* indole mutabile ^tèggiera ^ , 
Propria al tuo seàso fa pur pompa -, il tempo 
Degli sdiem fia hreve, e 'I dì fataleV . * 

Ahi ! pur tropjpoV appre^aa.',^ ' ' " ' ♦ ^ • \ 

Anche^yalverd^? *' > : ^ • '* 

. TALYSRBX. . < ' " 

Questi detti, o donp^, 
RaRHventa j ^ om^ delk^ttf 'isrioonfi ita , 
Di vendetta desio redir Pizarro ^ \ * " 

Fecero a questa peruviana spi.^(U(ia*: - ^ 
Ma certaf ' vMi , ti couficlenife troppo 
Kella sua forza , -npu prevede ^ o .scorge ; * ' ' 
Qual nimico r«llenda. «tur atraaia lem 9 '< • * 
Ove r orò e 'i lerror comprar non ponilo. 



% 
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XJ^k aoh amico , quale >a^ noi nma^ga 
Spente» V miitl^ ilHminmM 
^ Deir esercito stanco. £i fra la pompa - 
D'p^eaiatieo loeso i^to gfraodégi^» 
lìlgjitre ave forze van scemandcu 



BLWMU 



Degli esumi mm siete? ^ . 

Ua lucro vile 
sole fili di «ttoiba iaipiieia fiacse^ 

Quest' è d' Elvira X eroismo ? 



>jK{iVias>' 



At>l>OFrO| 

Bea Sfdlo il ciel, odio i molivi) i mejai^ 
E \ empio fin di vos^^ipique brffoe ; 
Ma di Aiuno mi £Ldo % ed avvi un 3o1q 
Neir eaertito iq^aii cbe ifi sen raccmudé 

Cor puro e grande, il i^^aerandp veglÌQ> 
U buon Laecaf^lfr . 



. VAL VERDE.' 



Fu fanaliamo stoÌp> 
nutre qad ioUe , e as^al pegg;iojr* * ' i 

. - • » iipbnce^sp 
Iddio m* avesse , che quel giusto pria , . 
If oto mi fosse ; bep. dii^a in* oggi 
Fora mi% sorte». 
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^ ^"^"^^ PRIMO, W 

Oh si per certo ! Allora 
SI facilmente non l'avria Pizarro 
Forse sedotta ; ma un arcano è questo 
Per me lultor. ^-. .^^ 

M'odi, Val verde: destai. 
Era air amor mia verginella mente, ^^'^^ 
Quando Pizarro celebrare udia . * / 
Idol d'Iberia ^ ei da sè sol sorgeo 
Ratto dal nulla , e manteneasi^ e breve 
Eroe divenne. La sua fama, il suono { - 
Di tante gesta innaraorommi; io seppi - 
Che con cento seguaci in fragil legno" 
iLasciò Panama al mar fidando, e giunto 
iNeir isola di Gallo, il suol col brando (k- 
Segnò dicendo: « Se pur v'ha chi tema' 
' Di seguitar duce Pizarro in questa 
> Ardita impresa il passo suo ritragga », 
Sol tredici restaro, e'I guerrier prode - 
Tenne il campo con essi. Allor chq udito 
Ibbi tal allo,' ahi sì, Pizarro, diss^, ^ 
Jia signor del cor mjio; quanto pòi vidi, 
Ed oprai quindi^ tu non se' da tanto ' - 
Perchè te '1 dica.^* . * ^ 

. VAtVÉRDE. ' ^ 

Uè di più ti chieggo, 
a l' Accerta, che mentre il giovinetto 



20 »• PIZARRO. \; 4^ • , 

Alonzo, di Moliua anlico alunno, 

E amico un di del nostro duce, è guida 

De* Peruvian ; conquislalor Pizarro ^ i^^^pa^^^:^ 

Unqua non fia. (i) ^^P)^ •* 

; ELVIRA. .«/fWBI... 

^ . / El qui s'ajJpr^ssa ; or dunque 

Ergi la fronte, e ti rincora. Oh! come ^ 
Rende abbietto la fraude! A lui dinanzi j 
Se puoi, l'aspetto, d'ouestade assumi. 

li^r SCENA IL .lliN 
PzzARRO, Elvira > Valverde. 

PIZ4RR0 (a). . ^ 
Càrco di ferri ài career suo si guidi, 
• Finch' alle inchieste mie risponda (3). Elvira ^ 
' Dirami la causa del tuo risx), .r . . . 

\ ELVIRA.. ^ : 

^ • ^ A Adì *. ^ ' r 

Meschine è dato il sogghignai e ^ e *i pianta,- , 
Sènza oagioQ. v ^ > * • • 

: , PIZARRO. l'i' . » 

». ' ^©I motteggiar ti frena ; ^ 

Saper prètendo che ti spinse al riso. . ' . -. i 

' ' >r. . . . ' 

- (i) Suono di trombe.^/ ' , r 

{^y Dentro la scena. . 
^ (3) Esce.. ' ' .. Vr; -, , ' .ft : *. . 
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EmàiÉidiHitto qtidiiN^rt wééff: ' - 

Anch' ìÒaIXIì jpregio «sser c^staotc^ e }iq femd 
la miò pcnéicrjAi'-gotf parhr f ben-yn:»!^»''*! 

Dee prevaler mia decisioii , dipcn^ie « f^O 
Questa da ine , Isk^m |riè^ « x-**; ' 



Or non^^^empOir 



* • 4 



Al>iòie imeir rìdcp * 
Pur dianzi Elvira* * ' ' J 

Io paventava dal fuggiasco Alonzo 

Più destrinte" guerra y .e ne'peaigli esperti ' • 

Resi i nemici^ e nói...'. 



■ ♦ - 



Alonzo iraditor? Troppo l'amai 1^ -«ùi.^» « ' 
Sua itoMI JiMrrreffidè beni^^ *i 
Alle mie cure^ ad una mensa ascisi 
Un paligliene ti cc^nfa; ééàéliS- 



Che precorfgiL^teà^^^^ * * 

Quando MmhrT^èlM^^^^ 

I varircasi^) la burrasche ^H'dannv ; ^ 

V- 



»• • • 

Sofferti e loUer^lij in questa terra 
IgMia Wcor». ciocie «Mtideinlub vm 
Pochi ed afflati; chè la fame, il lungo 
Disapo 1^ la discordia ivaa mi^ado 
Ogahdt VàtÈè MÉlra; eppur non wMó 
jOhsfi restar^, e so&leaer wam^sm 
.Conico il tuinulio ogm^r treicenta , i gridi. 

A^n riiiasi ^Qjcitor* Ueiitr^ . >- 

** * 

Questo ìiarra va, il giovifi6ito AIoqzo' 
Pieit di Ètnpi^^ à'im^Bfmmbd gioia 
Lagriiiàando pecrdea dal collo mUkj v 
A me giurando cU' eì^aoliaiito ambia ' 

La a(i0li4t^ini^ cbe^r€;$c^a ^ 

Lascasa sol ne affascinò la mente. 

3*astuta i«^ Utt cT^^wili alB)laii4o < 
Vane follie, d'un fanalismo nilovOj 
L* alma ne a^ficae^^e ad. oJulia^r MijriiiM f 
tA mi diate il^ garzon , -la paUia téirca /, ^ 

' Pa* aogMli diittU di i^lura. . 

E 1 liadigar ^ abb^ndonèi, ^RISÌI^^W 
Fra Per»f!ijfc:^ de^ci— ^ ^ 




IslitUlOi ùL itì Ì14IUÌCO. . Vi ^ >^ 
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ATM ^ttMlc • 

» ; Bi prin • ^ 

Supplicando tentò cangiar mia inenlei 
Trami il Seno di mm , ako j^adaadè 
Di drìllD> di giMtiffia , di datura , 
laaoatnti digiHwto^ e ^ noi fraUtUi * . 
I Paqsviw» • • 

VALVEADS. * * 

Quegr idskitn «tabi; 
A uqì finletti? . • ' * 

Ma tornar veggendo 

Vtfii gli sforzi il' «roimo «omo. 
Ed il pianto cader soirra 'l mio petto 
Marmoreo, si riduaae i^|ìQì *1 ^nemico. 
GoU dft'nlei prtoelliiiaMid^ ffdaaiM 
Del suo l^efaUor , talmente istrusse 
L' «Uealo nowl, ekie (al dirle io fmju) ^ 
Con turpe fuga la nemica sponda . 
SccMifitla>jiHbairia»iii 

* <* di i«aadalia^ & 

È giunAa Toro. 

PIZAUO. . t . 

q ui yladi» feiiai ^' 
Di nuovi a^li, ad il garzo&e audace 

Saprà A'4o'fsiM« a éfco awnamMrlNi ' 

DoU' «pre sua« ^ 



Cadde prigt9U% ua sup.«(;K4i(^.^la^lM0l^ 
Cbe Aloifzo, e. Rolla peni^mno hanaiin^ 

È di dodici nula } jój^a solenne 
Olfriran. oggi 

Se air improvviso gli assaltiami cadraiujiOi 
Vitume i<flAcek!dostL^ 

. E gr infelici ■ .? . 
Bagnerai! 4iW«ngue il pró|imiit^iqm«' 

Giakiiasia %i qi« ritsfUtivifiMra. . . - 
Perchè joiiimpró^v " 

,r t« PIZARRO.. • .. • » 

A .consullift' HiaffamiOva . 

Qui tutti i duci d'akaàSar, nè lice 
A domia juiirUiìà eti^^ diran. - 

i . - Superbi 

^ Uomin» ogtiolri^ «G^oaii^ 
BèQctiè Uf ciiie , aiipui^i j^mpie^^^ ^OMirv ^ 

Di viva spem& ti^a la fe$ta e 1 riso^^ > , 



t 



Nel nostro seno alla sventura in preda 
, Ne' vani sogni d' ambtzioa fallace . ; j- 

> . -jlfeinHMi pur * r« ' A 

È iuo vokr 9 nitt 4aci almw» ^-^ ^ ' 

Non saa coìoga^^nìm pwÉar iiifniriÉiÉ^ * f 

Io peasO| e taccio» ^ . -v o.^ ^i«> ^ .^^^^^ 4 

.«%ftHAaafli«^ 
«Cotai moéi^ Elvira, 

V' , k ... 

PiziJiAO j'Elviri , Valverde,' Lascasa , Almigho I 

GiOK%Ai.O'i Bknh*^'^ Uffitif^^ Soìdatì (a>. 
Ubbidieoii a canni fAioi, Fttanro, ^'i4j h( \ 

(l) AiUlf^Bi^ 

/Q4|a^ Accapo elkk -ne iSo^llj^M i(o jsguar4o^^ im- * 



(a) Suonq di trombe, dentro la scem» 
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« • 

lo t! saluto ; it ciel vi serbi amicib ■ - _r 

Del trmifi» V kUut^; #r fiaa compiute'- 
Noalrfs iperaaze , é'^ guiderdoa prame^o 
A twH pene, a gìÀn disagi*» attirili ^ " 
Oggi otterrem, N el^ieinpio suo aepuM 

Sagrìfizio aoleone: ad assalirlo, 
Sìa cen aidig .mri^inhiwim » vìMmui « 

Piena fra V are io vi predico 

: • ìmmoA 
Trqppo iseataBunò stiJi|t spiaggia : eaMia|ea 
Le Tello^aglie , baltagUa il grido' ' 

Umveraal è fra'giiegrjcr; chi pngna 

S«ti»tftea|^[i>^é^a|^ii^^ 
Morte^aUviataBaiferiwiiMa^ gaywi*/ ^ 
PielofoOpU V / ^ . 

Si, eapiinA^ assalto i 
Preoderè0 pei^f^ valor iioi^rQ^^^^ * 

Jfopir^ pM ali|ii^^ wKiioiin r-V^-^ g iaii rti w fi\ 



ATTO PRIMO. 
* . • LASCASA. * ' • \ 

< D' Alonso 
In cor baldanza , e vanità non capa. 

> ^- ALMAGRO. 

Giusi* è che corra del tuo caro alunno 
Pronto in difesa. » .1 r • . i», '.^ 

PIZARAO. ' V , 

Deir iniquo il nome * ^ 
mai si taccia, o di vendetta e morte .«^ 
Onnipossente stimolo diventi. ». <.»r»f . 
Un sol pensier dunque ci guidai '^.^.^ , t 

« . T ALMAGROi e DAVILA. t. 

« • r ' ' i 

jfct* V GONZALO, 4^ "i^'' • 

Battaglia !* , «. 'W^* V ^•'t ^H^*^ ? ? n . 

j; • r^'LASCASA. — ^|Pt*4l^ .ì* ' 

• .Colmo non è forse il vaso e / 
Della vostra empietà? Gran Dio! battaglia? « 
Contro chi ? Contro un re giusto , clemente , 
Che ancor non v* odia per le atroci ingiurie 
Da voi sofferte; e vincitore, offeso, 
Pace pur chiede agli oppressor. Battaglia' 
Contro color , che d' innocenza^ figli , ; , 
Vi ricettar negli ospitali tetti 
Con bontà confidente, e cortesia? * ^ 
Che voi, crudeli, d'ogni lor dovizia ,^t. 
Misero a parte , ed oppressione e fraude 
A lor rendeste ? Io testimon pur troppo 



* « 



W8 ^ , 
jPiti di quesi' ùgf e f fgMm mmi acc^ ^ 

Oii» PìsMftf; coadoitìeri, udtey^-^'Mu-^f^.' - - 

' E tu, gran Dio, che puoi ridurre io po|yei/^ 
Coi fi^itt tiio-l' ad^wlio» g^e; ^ ^* 
Che peaéfa^i^»! €^W^lla l)Brra, *J ^^v**"" ' 
£ d'uQ ceirnp là Àfttoti, anima i deità- 
Dell' «init aem ^ mum» #^a 
Ài SQiO voler. -«^J^ebl capitany £R|deUÌ9 «• 
• 'GùviélÈttàkÈiy snpfdicanle io^prego: # 
Non rinnoviate le. barbale ìmmaai, « 

• Di vii metal contro innocente razza* ' * 
Vano il mìct;piaiilft oggi «m^fc. a j y j. fean goyia 
Id t9i«-4iMle&dtt spimi i y'i 'i 

l^ip^^tàn vosir^alme; ió messagf^moaiale '''' ' 

Recando ad^iislt:|ieiÉlMnettt^^ c pace, ' •^•^ ^ 



Scj^a qui piaiigi^- e pieià senti ? • / 
Donne aoti^ son iuor dt>jroi due. 



€ 
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* • ATTO PRIMO. 29 



Ognun* raffreni ; fqgge il tempo, e lardi A 
Nqì giuQgerem. Pronti voi siete? 




S^' ^t-'. L ASCASA. 



ALMAGRO. 






0' 




II 


slamp. * 





ve assetate d'uman sangue! — O IVutAe, 'l 
Tu qui ministro di pietà m'hai posto^ ' ^1^ 
A benedir della mia patria i figli , Jt') 
Non a scagliar maledizion sovr essi. ^^^Jbpttflt ' 
Empia bestemmia contra te pur foravf>fcfb if^Vf ' 
Il benedirli, e proclamarli ingiusto... hidtio riblF 
No; maledetta è T infernale impresà; 4 
Empi omicidi, maledetto il nodo 
Di sangue che v* unisce; onta, discordia,^. 
E sconfitta total la speme vostra '•*>f^?l 
Iniqua struggan: sopra voi, sui figli ' 
Giusta vendetta, e rinascenti pene • * 
Chiamerà 'l sangue in questo di versato. 
Io da voi fuggo, nè i languenti lumi ^ . ' 
Più feriranno ^l' empietà nefande,' v^'^-*"- ^ *8 
Che vidi iin giorno. In solitarie selve , ' 
Nelle spelonche, colle fiere il vitto 
Dividerò ; ma ci vedremo innanzi ^fjjw fiSi 
Al santo trono di quel Dio di pace, l 
I cui miti precetti oggi sprezzaiste.r-*- \4ff 9i , 
Allora r agonia , lo spasmo interno ' 
Ch'oggi^ipi strazia , lurberavvi il core ( i). ' , 

* % . 

{i) Per partire. !^ t 



, Coogle 






y^lllltiW'^v»! 1 ELVIRA. ^ 

Lascasa, deh .\ non mi lasciar, scj^uirll 
VogV io. ^. ; 

> •/«ff|P(BN> ^ LASCASÀ. 

" * T'arresta, o traviata donna, 
Ed infelice, io qui giovar non posso. 
Potrai tu forse intenerire i cuori , 
Cui parla invan religion, natura. v-y'^' 
Se de* simili a te da Dio creati 
Ti fia dato salvar la vita, i tuoi 
Falli obbliati pur saran ; Y istessa Hpir 
Pietadè avrai che altrui mostrasti (i). , . 

( '.v SCENA ly. . :w* i<:i 

PiZARRO, Elvira, Valverde , Alma grò » 
Gonzalo, Davila, tìffiziali^ SoldatwJ;"^!j 

^ f Y PIZ4RR0. ■ -r / V; . -(^ti* 
^ ' • * Elvira, 

Sì imksciavi?- . ^ ; • ' 

' ELVIRA.' • 

Un tarbaraetito intèrno. 
Un orror mi circonda ; il buon LasCnsa , 
Ente più che celeste or mi parea 
E voi feroci assai peggior.di belve 
Mi sembravate. * . ) 




» 



(i) Parte. 
f 
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▲TTb PRIMO. 3j 
L-WlfSf ^ PIZARRO. ' ■ 

La bellezza adorna 
heji sovente pietà. 

, I* ELVIRA. 

Fu pregio ognora 
Cmanità del vincUor. ' i^- 

. » } ^if ALMAGRO. '* 

y^'^' Dal veglio ì . , 4 <v 
Aspro censor liberi siam. / ^ft^t\ 

• • GONZALO. 

• % • . ' 

• Rifugio ^ 
Ei cercherà presso al diletto Alonzo', :> 
Di sua dottrina ammirator. 

PIZAilRO. 

* • ■ ' * • ' 

' ^ ' S'innalzi a, 

Di guerra il suono, ed al viaggio pronto 
Trovisi ognun: vien sul meriggio offerto 
Dagli idolatri il sacrifizio. Uditi * 
Gli esploratori, a'condottier segnata • 
La via sarà; vittoriosa palma 
Sorprendendo otterrem : di Qùito allora 
Schiuse le pòrte ci saranno. \ '-y^ 

n .| ^ -E 'l grandè ; 

Pizarro aKsoglio salirà degl'Inqa. 

; pizarro. . 
Ne' primi fstanti di regnar la brama ' 
Freni prudenza ; un nome vani^ , un' ombra 



,0 > 
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Serbi di regno anche Ataliba , e servo 
Pizarrdjlppaja dell' Iberia : in pegno 
Di ferma pace a me concessa sia at^c^. :^* 
D' Ataliba la figlia , e m' assecuri ^ \ 
In tal guisa lo scettro* 

ALMAGRO. "'^ ^ 

, Oh gran concello! 
Del guertier la prodezza alla sapienza 
Dell' uom di sialo in tè s accoppia. ^ » 'J'»' -' 

VAtVERDE. ^ 

. , * ■ V ;. * . * Elvira , 

Che pensi? di', -v- \ - - - - ' • 

' ELVIRA* ' ' • ' • - 

. Sublime idea , d* ogpi altra 
^Miglior per certo ! 

. PIZARROf 

^ : • / . Il guardo tuo dimostra 

Che oflfesà sei: mio core è tuo; ma, il vedi, 
M'allende uri soglio^ ^ - v. - \ ' 

- ,* Oh! no, l'inganni ; io sono 
•/ Liela per te ; la' gloria lua fu semiire ; ^ 
• LWdolo mio , ed è glorioso e grande. 
Questo K^ea^ier. • i • * 

' ?IZARRO. • • rv^' K - ; 



• • ■ • 



« 



Chiaro ti spiega. . • 

V i xELVlRA. • *• 

. 'f wv' ^'^'^ ' Forse c • 
garrir, di donniccìuola imbelle ' 



Vano garr 
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Figlio di pa2ca geloi»a, distene ' 
L'eroe doyrà pel jftuo tammm? (i) Vi duema 

« 

Suono guerrier; che più si tarda? la campo» 
Prodi, seguite del nonvellcrege 



L'armi vitlrici* . * -, t . , 

• E tu venir ricusi?. \ 

Qoal ^g^iò? Io prttM dèi Perù .igònarca 
yoglidQP:lan^rti.. . . 



, SCENA y;. . 

> ' • • . • 

GoMEz, PiZÀRRo, Elvira, Valverde , Almagro, 
Gros«ZAi.a^ Davilav Vffizijfdi^ SoùitUi. 



ALMAGRO. 

A ' '1 » ^ • 



• 



o^&omez 

Su (fu^y^jile , nascosto infra le palngie , 
Un c&po di triÌ9Ù da noi sorpreso r 
Più j[uggir non poleo. Coj suoì^s^ùace 
S'*arr^ aUor Asq^n p^tKii^.y aia spira 
li* aspettò , orgoglio ed amarezza. 

... ' *V^Or tosto 
A me s' adduca. ^ ' ^ 

. ( I ) &io ji^ di trombe. 
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Gonzalo' Davila/c GcWkz, i?Ac riiónui con 
Oàdwoo |*eii a» Servo incatenati fra, Guardie 



t. PlSBABRO* 



• * \ ' * »^hì se' tu , stramera2jjlg. 
, Dimmi tu pria qiial 'è.tra^I, che impem 

* ■ # • 

.-•Come? », 

' V ' Si strappi . . ' ' 

, ' \ 4 • • vero. 

Udrai da me. . • V, v : 

* '# .'^v Vuoi ebe l^ifiqiiii'ci a 
Cott queslo .ferro ? ^ V * ' ' 1' 

' A quel guerrier valente 
Qàanti fra voi pm vaal«te ? ■ " ' 

( A MóstrandogU m» pugn'jJ^'i, ' . . 
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Ornai 

Il tuo dedia k^s§ffa»6ìii a nuu:l0 • ^ ^• 
Dannato sei ; ma quanto sai, ^^laBdo- / 
Puoi iifu(;|;irs i iorioai\ii* . . 

^ A morte, godronBe^ 

Il dicesti la Mi * / ' , ' 

^ L'iafermà vita 

Salv£^ potevi con frenar rorg9gUo* ^ 

0R0Ì£¥B0. JL. ..i^ 

Piaiita''<adlèAi h 1 ìnv«sr mio , uè merla . 

Che si oopsfiryi. ' . \ ; • 

• « Odi i miei delli, o veglio': 

Oggi asai^MHk peruviana, schi^ ^ v 
Abbiam pi efisso ; al campo vosU^guid^ . 
Occi^lia iiia ;^sa» tu additarci c^uella. 
Torratfi, d-chfedi in guiderdofte ^ praaiio ' ' 
Quanto de^ar. ^ di ricchcij^i X[ ' , 

•Ahi ab^ • ; . ^ \ . ' • 

^ L' offer la osi sprezzar?-. . 



Te spxtàBOo^ 
£ l offerta. lua viU Soa mia 



36- • . 

« 

P«e profjU £gti«i e tii dowmm Mutililo' . - 

MqII|S adunai ; chè i^jà beati han premio^ ^ 
Le vìrtà' oostre*; ma |iiù ^fsaùàer 

Jileco fo setter* < ' * ^ * • ' 

\^ i * OROSEMBO. ^ 

Si 9 tei idhrò ^p^ichè' ncim fia mti tft% * . 

£d è;l tesoi .d\uQ'|ilaianmiQacoIata^ ^ ' 

Qtel ayfi j^famiiiia , c^fae pwlar «si* ^ • ^ 
GoulB ti^fai? ' - . 

* Dell ! nou vi fosse al/ueao. 

IspafL jche oprasse par ili .tp* ^ 

^ • < Jìijfaiie, 

. Di*, quQiHiiScmo i guei^rier ir<^tri ? *; ' 
• • . . OMftfune. > ' » 

»• • # * ^* Quante. 

Frondi vUi soa biella, fsi^esia^ ^ • « 

' Dati canapi ypstre è 'la mu dd»ii pa^*!^? 

Debole aiuna. La §iii8Ùzt8l ovi^aqUli 
t L-ttSiiémrai e difesi* w 



ATTO pamo* 

■» • 

, ' ' • PIZABKO. * ' , ' • 

jl Ove ceiaiie » 

• ' È» mio Alonzo ' 
Ale? . ^ • " • 

Tu .chièdi y se m' è ueto i^anzo > 
Il salvator fli teia tiaibèe ^ il numje 
Tutelar dei Pera? ' - ^- ' 

Que' nomi augusti . ; • 
liome mértossi ? ^ ' . 

OROZI^BO* ' • • 1 . 

' \ ^ Diffurendo-iipoieno ' ^ 

Date. ' ' • ' . 

* • » ^ 

€kA è^Ua/dic ad. Aldmò ;paH 
Sta Del comando ? ' • * . * 

òaosatoo* . ^ 

Lo saprai ; che udii^ 

£ rì^ter desia d^ ifMoidè il,nM(^U ^ ... « 
Affine al OQstre'preuoe ,«itfol dtleMo * • * i ^ 
Deir esercito è. Roija; in guerra ^ tigre 
Da ctieebiAr |>iag^ià , ógifelto ÌD'*p'acei 



». 



• * 

Tanto ò dolce tA umfl: ®*€fara otteime • 
' La fede uo dì';^ma preferito AlonzQ 

Scorgendo, éi toAb aU' amiikà 0<Bdelte' ^< . . - . u*, 

U si^o diriito, e la sua pace éi forse 

Pendilo pef sempA > a stabilir di 

Il félice avvenir; nja V alma aimn^^a^ • - ^ 

TÌiUer di'ptiro>8antór.fac0. r 

* * . • PIZAURO. 

. . . • , ♦ / ' Qhl quale 

Romantico selvaggio! dk/fi^i^'a RolU . 
Presto sarò. ^ 

Che tu lo sfugga è megUoj 
La' viva ìacè del ano s(^r«lo avraitv 
Tosto cojxquisp.» • " 

. ' - . T'atnmtiilaiiBi^^^emà. 

Sapidi, imberb^ 'ttsatón, ote a Dio dinan^i^ . 
Non treino mai: pretcì^di titcb'iò tremi • 
ÀI cospétib cT ué itm^ ch'io tremi i^anzi 
A te ^he n^a d' un uom jpur &ei»?^ ^ . . 

\ V ^ * / Se ancora 
ProflFcrisci palala i^nij^ idi}!!!!]^» , 
Ti slendo-al;|fc*l;^ ^- . V . ' ^ - " ' 

V . OROZEMBOj' , ' ^ ' 

Colpisci pur; q^tadi ti vanta , e narra 
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4T14 Wi||0> ^ So 

tuoi conipiagiii, im jìjmmm^ ndi*io ^ ^ 

Svenai* V .4 , * * • 

T' iaiiilolU il néro itverao.b. folle. (i). 
Tania baldanza* / v ^ ^ , 'C>, . ^ - 



Pecir merlava. - . 



^ ' Ma. in lormen^i^lroci 



. - • , Or v«di,^,gjovù^ellp,, ^ , » 
Me preservsnra T ira iiu^ afirenaia . • • . v / 
Da lupg<^ strazio, e 1' ocCiSÌQn^per( Ij| g|i. ^ 
D' im' Olila l()^oua* Veder. fHOlavi ^ : /'"V»/ 

Quali angòsce vendetta e immaDÌt44^. # 
^qno^invoiilare ,;)e «a^lener pui^Mi^ . r 

' DUpieiale fienai , \ ^ ^ 
£ tif, giusto (rac^to, il; guardo estre^o^ 
A mè rìvolgt , éktnnàkif ^i i ^quatilo 



4 



(i) Za traftg(;ei 



« \ 



II . vano pianto asciuga : 

Beaedico... e vói pur, Talme crudeli ■ * 
Vi caagt Iddio, ed U.j^^dan v\a€COcdir«.. . 

Payila , .frena iii .atv^n/r^ ( * . v . ' 

^ ' rerdopijL - * 

ti -ta'Oppo delQtìf r ira «dente. 

' > \ * ' - Or basii. 
Sciolgasi tosto q^uel 1l%»mipte schi9¥&^ ' ^ 
E si Ifisckp^tir ; sappig 1* uémjco. ^ • \ ^ 

Per n#i riceva* lMiij;ià s9a4e scbieré ^* » 
A udì Viciiìa^-^/^*' : ^; ,v r X 

. . • SERVO (a). r:^'^ , 

. ^ , fikr e^Qgue 5po|U<(^^ ^ 
Dei sigiiòr fnio per .«e sarà i^lìfostl 
lA iicheroi ^d-oate«». • r \ ' * ' 



. ' . ' ^ y a&aQ pur ^ i inttoMé 



^ (1) £ poffiato via spirante^ , • . .V 
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, ' > ' SÈRVO. . 

J&rali atO'éfa del trncidélo i 
Se ttm^traiino ^GdBriieir 

.SGENA VII. - - . ^ 

PxziAiu) , £lviìii , Yalverdé , Àlmagro y Gouf z / 
GofiZAfa, KirviLà, UffiiiuH^ SùidaiL 



Patta fotlra^ifialàgi^ tf^tfi^i^^ - » ^ 

PIZARRO. * . . r , . 

Eeea già presio esploraidfi., lohfiifl^ere ; 
Gorrtatnò tosto. AI destinalo' béo * . ' • ' 
Trav/si pgnuo : pria che tramonti, il mine . * . 
Da' peitiYiaa , l' ispaùteo vessillo ^ * 
Di^ngue asperso» sorgerà glorioso 

^oifr^ k tmott deU# vmW Qaiio (a)» j 



< .•£i.TiK'À, Yai.vb&ob'. ' 
Poss' io spellar eh' air amor mio propisiia^ 

Qo^' drau «he kr te >fà^ 



Google 



V la /remo 
Fra l'orrore, é ^ii^it » dll'P* 




'Mai rtoiirar si abbpmwevpl ofre? 
Cerca conforto nersincero. affetto 

- " . .A. me' salvare , 

O a veadkarmi ^^be-Aifrtt? . 

• ^ , * . . tJn cenno» 

• Una parpla ^ e a' medi, tuoi splranie 

Qael'rìo idkfm^^^ Ui^em 

^ ' • • . .... . 



• # l ' ^ .y- * No , sdegno 

Yile vendetta, e lai minislra: al^ f»ggU 
Elvira , £«ig&i le lu^inghs infide -'^ - 
Del tra(Ìiloi;. Cbi.dVpa Itìtìiw .a danno . • 
Può .co^l»t, sajN^^^oenlire amore ^/ 
Ed o^. — iiiiW^ aWwl^^ * 



lo che per lui quanta di caro al mohdo 
Avea<«^ lasciai 2 — Ma raffreniàiii. per. ora 
Là ▼«ml«te#o4iwi: és^ 
Teniiamo. Voi^ c^^e già satpUi e stKtx 
Di piro àfiettò, fra niMtti oggetti 
f Ricercate il piacer , s?eciiri appiepo^ i 
Lasciar potete , higiurór qa^'mkipe^" j ^ 
Guifè gitiraste, ^ se non v ange il core ' \- 
ìlimorso interno , mima pena^ al mondo 
Più jr redta a temq; , che un'IiTnìa pm:%, ^ 
Quantunque dereliUa, ir può' superba * 
De|^' lAtaita 8Uf^*&ma e coscìen:^. . \ , 
Ma Tempio lil)ertin che qi|eU| obbliaV 
Cui sedusse; e prW ti'Ti^||^^rttftp>n 
Suo naturai, ne p!À ^àadonfe^ alcuna 
Gonsolazion sii questa terr|i,^,tremiV' 
SI, tremi pùr , eh' iii 4et«iiiiMi la brai 



», 

^ 9 * " 

* ♦ « » 
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GòUina circondata da fonesla e da dirupi. 

Cora sedutd a' piè duri albera ^ scher^ì^ 
col suo Jighuolino^ M^o^zo' hi guért^ : 
\ * ' diletto e giojdi • - , ' 

V i ' : ' 

CORA. - • 



* • 

y ■ 

. ALONZO. 



' ^iiifearmi a te sWà ;ie4ii9 

Rosilt^ guance, il tuo geifÉl seì^iante, 
émìfbil riso ià^'lai ti-sobrgeit , , 

' . * C0|A. •. j 

^. . £ ^no 

ÀÌomo i neri snoi c^pegli , - e 1 Vivp 
Sckxti^àr del suo 'sgtiardo# O qatà imioago . 

9 d^.nuo duétto ! {4} 



GoogU 



Il furfantel que' caldi baci^ oncTio 
Pria eh' ei xiasfie^ uoafutmt'fìjÀ^ìo. 

CORA. > 

No ^ dilette , t' ihgftom ; ouar di uiadve 
Di conferì» i'«ffBiiò'iia^ ne» seéme:. ^- - 

È Quova gioia > che r ajutGgr reade f 
Pit» graciito e ptA cer»; . T 

ALONZO. • . 

M ^ ' * « aen aryedt 
Ch'io sdberaar volli?. • , 

CORA. • 

* ^ . ' V Ei parfepi benHosio t 

De' di kstìffi ehe. natura appresta» ; 



• ALONZO. ♦ ' 



♦ » 
• • • 



Gli altri ctee senf •* , - 



< 

f 



. • 1t>el nfimilMxto il glopA»»* 
Annoverar qui non vogl' ìi),y c^^^^f sso/ / 
Nuova esiMtea a4 ihu( madrérd» quanil(> 

Il primo avario de'>5uoi denti adorna' 
U faxiòiuyMi, viva letiaia in^^ea^v* J 
Di ìicM^ei-o^t^ , 
Dall^ brac^SKtf^rne al sen pateipao*^ 
uue '1 secopoa 4i festivo ; ìlMxxa - ì 



Fié MiST ok*ei AioglM» tMÉ^a^^ Uni 

A ba&e^r ài madre il nome; a lyitti 
>.&li iiyaìifiilÉia ^ . 

Alonzo mio^«ui^g\?i its^ io réado ; 
Af-oiels» pel: ipmw tea cht'-« 
NeLmio fijÈ^a^d^"^^ ^^^^ icifioite. : 

'Al Cielo, e a Rolla, "i. > / ' 

' ' " Ma tuffnlfi-sAetoi; > 

Dèi par non sei f Netl' ^ii^or mio (elice" 
Noli è «nti^toi^ . ^ ^ V' ' V * • 

* Inchiesta tal ? . /. f .-^ ' *. 



' • - Miii|ùé peiréhè, veg^dnd^» 
iDa poca in quWpyssi le ^qiti 9 1^ odo 
tkìljgien pròfon|0;tìjQtfi|^^ nelU ora , 
Al np^^*-iì^4,? . ; t.;.' ^ 

^ " *- V ^Ir contro 1 fi^H % • '-i 

IbelU ii|ia patj^ia 4Uk tmune^^i^^ ^ - 

k « r 
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L'esterminio noat(o 
A te non ^ón? ' . V r 



* 



f 



Tecq n-andreu * 

- . ' ALONZO.' 4> • ' • 

• ! co»u 

Del proprio figlio il'.pejl» 
Madre non scuUe , Qui periglio inq^ka. 

ikMw: - • . 

Anima mia ^ vuoi dquap la' pace . 
Al fido apoiro? _ ^ ' 

• • • 

* Che D|»i.l>c9im ?« • 

Nel stfiixMtàilo, a'Ia aiMnmè, i^sUv 

E le. verg^n del So^e in ^ecurtade 
SUHoVattendi^do d^H#%iien<U fioe^f 
Non mei negar ; lo sposo tuo , SttCWJB, 
U Re ;5tgsào tan prc^* . ' . 



^ Aionzo mio , ' . ^ 

^Ad oga* atante all' alma, mia presù^ . ^ 
SoU»! ferito, cia^u deserto ! . 
.Tu sarpstw 

, * < ]tfeco;pur sìjemgre è K9U9a 

Ove più bolle U ^r coM^^^ 

,À miJte. J«de,^^ . . 

Tre mortai pa<»^eMiO«rV |«a m «la ; > 
Non può sefrbarti. Di vittoria cerca > 

lecqiindiYiiìa ho di morir giurato. 
CàrèLi^tofito^ ftom^tu chieder che jirfraiig* 

L'augusto vaio? / . • < ' * / 

Il llie desir m' è sacro. 

t QtiAnto se' grande,' o sposa mia! Valore > 

^ te rios^rij^ .tu a ipe^W^^^ . . 

.Fonte perenpis di àski^^ U4K^ " ^ . 

. ^^oi che felicità: goder.^pei'ate , ^ .\ 

S6lwa'l:aÌTOir>|jiqtt«HA^teixa.^ . , 

* ' , , lodar ao- 

Tentt) mif i se^ai palWwii i c amia- , 



ÀTT9 SftODNDO. * 1 49 

Un grato core , eLbro d' amor. Cl^ cerca 
.O'^sprìmex^o.CQ'deUiy^qua non seppe 
Che fos3^ affetto». Ha s'appressa ilpréBCe>(j)« 

ALONZO.- - " 









3 



Dispott gii armati a.custt)dir V ingi;esso. 
Mentre offirirassi il^sacrificio» è Bólla \ . • - 

Che a noi s appressa.^ il primo eroe> T ^mico 



Più generoso 



SCEN'A li.";. ^Iv 

HOLLA, M*0?ii.O^ pORA.' * ^ 

Sian disposti a frolle *. ' 
Del campo ì^aga^opra quel ^oUe {3)i * *^ 

Amico mio , iratel diktlò l* 

ALONSO . . , ' * 
' . • , ' .* Rolla,, • . ' 

Primiero mio benefallor , la vita 
Non basta a soddisfar tutto l'utaiteso ' " 
Debita nostro. ^' * . ' . - 



(1) Suoho di Jromlie* ^ 

(2) Dentro ta scena. ' 
(5) Esce. 

Pizarro» ^ •'" 4 



• • • ? 



0 



5o ' " pi;tAR|io. 

* • • 

• ^ . .V • Voi felici siete ; ^ . - ' » 
Eofd »«ida pago , e pèà aòfl oliieggo.* ^ . 

. \* • ir vedi, 

* Quest' è. mio. sangue , Yna se inen che'l padre 
' ^ T 'ama«(e> d ri^eriage , ei V odia iutto 
Mio proKc^rebbe. ** ^ - 

ROLLA. \ ^ * 

' ' . lOh! cesate, cessale;* 
TaiHo/ncm merla l' oprar, mio : di Cora 
U Gpnteiito fu'i.prit^e o^ettQ e. Solo 
Ch' io mi prefissi : ella è felice ; io gluasi 
;:àil bracato n^o.fìa^ larga merqede^^ 

' friè n'^eVbk',*^ Gòra ; deK ! il éonsiglb ascolta 
Del tuo frale!; fea quelle sacre rupi ^ 

- Garbar un rifugio , in q^ll* astio » 
OVe .a'iindranno , termipaló app^oa 
Il sacrificio ^ pargoleitii\ e spese» ' 
Colle vergin d^l S^le/ • " 

' • ».* -CORA. . • • ^ 

' Appièfi secura" 

Con Rolla ^fitoilimÌ 4 e eoa Alonso mio^ 

• * • * *, 

* Certi siaiQ uoi-^ che un improvviso iisfi^lto 
« i^Mro lenta r a noi reori^e ahiio 

' . • {\).diifliiandàf il figlio suo* 
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ATTO StCOl^DO* 

Tua presenza noD puote , e iorsè^impaccio 
Può cagionarci* j 

« CORA. , " • 

/ ChéfaveUi? ■ • 

ROLLA. ' ' * ' . 

Quank) t*amm lo sposo, il frate! tuo. 
Divisi àUor {losiri peosier^ frenati • « 
La vendelCa e'Walbr, non fia concesso. • 
A noi seguir le fuggilive schiere^ • * - 
Al sol penskr che tu «indifesa rèsti * *- 
Gli sforzi nostri a tutelar tua vita* * 
SaivB riyoki niini amasyte m gi|^a " 
Puote esser prode, alla pugna in-me^zo'' 
Su in periglio r amata. . / ' ' 

' / ' ' AL02f20. • . • ' ' 

A'^e.son irato:. 
Ta meglio esprìmi la mia mentéT 



È dolce 

Lusinga al cor,. che generar temeuza 
Possa T amor ^ ma non persuada ; è troppo 
Alma. cU ^|ma al credere Tesdia. '* « * 

lDcredi|la fia pur di madre 1* aftia ?* 

' •* ^ • - - . ' * 



coaA. \^ ^ 



l}bbulnrowÌ9 ed al «apralo asilo j; 
Amico » sposo , io rith^romini. • 



' . » ALOiNZO. / 'V* * * 

Unicd aìnica , a te sim gr'àt! entrambi: 

.Malverso il: ùmpio già s'avaoza il prence: 
. Rolla , p^rlasti^cii sorpresa , or dianzi 
Tr9W)ssi assente, un mio sciuJier ; prigione" • 
Fors' egli oadde , o jdi praiìia. ' . Ji 

- ' • • * * AOLIiA. , j • %^ ' * 

•Non ci corrà già sprovveduti^ or, Cora,. 
Vieni all'odiar, eh' è Ira le rupi: iavO€a 
II divino' soccorso AU*iÉk'inÌ ìlosà^*. ^ • 

L' umili prec^ dal tremante .sejgto, ^ . « \ 

madrcxe* sposa saliranno trdna « 
Deir ihira&usa^ Pleiade , e gli saranno 
P* ogni altro oinag^'^ù gradite é care (i). 



" . ' . . . • ' • . ' 

Magnifico tempio dèi So)e. Nel centro avvi 

1 Vallare. ' ' . . - 

ktki^ykèL enipf' con. ffuerriert dà un lato ^ 

RotLA». -Al^pA^o, \e ,^otik ' daW altra 
' Coro . di' Sacpudoti , ,e^i * VBRaéfi del Sole. 

Oh s'àlve^ AW*?» (^Oi ìa'tiwi-maH.mi porgi, 
Pro.de congijfnto.(3). Del^iuatevno amore 
Prospm sempre il pi:eub0só»oggettov(4}. « 

(i) Parioào. (5) A Rolla. 

(u) Ad Alonzo. - . (4} ^ Cora. 
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CORA. 



De' suol popoli il padre il somjpa^fe . 
Fel^dii qUi^giù. • * ^I. • / • 

. Felice irprcBce . 
•à 9 se -lieti i scorge. Mnef, * ' 



Qtlal è r. df de' guerriei: ^osui? ' ^ * 

4 ' . ^ ' * Quale ^ 



là n^cessarfo* a soMéser la cau8.a, , ^ . ; ^ 

Deir iunacenzac « Viv^ il^re, la patria, w K 
» £1 nostro Nume « e^ciaiQa Q|ouo^8oa gridai 
Unanimi fra W <^fnoi:tte, e viflo/ia 

; ; Ilùialtt» 

Rolla , tua voce, eia virtà guerriera, ' %* ' 
( Pria ch^.tyessini, dUeadiJnvìtto, 

Sian benedetti). lu ne' dùci accendi . - • » 
E nelle acjiier^ * . ' ^ ; 

> ^ ROtXA. 

' Nel vicin periglio 
Men.neéèssà^ti 'ui^prà non fitf mi^^ « 
Ad eccitar lofo ardiméBto. — Amici r 
Fidi Afbmp^gni^*&béwditider meco ^ 
Le fatiche, i pensier, gli onori tutli ' 
f inov.Tolèstai mie pacol^mQdflnrfió. * 
Il ppsfifeme TaW dùe ilicor iil09miàA ^ . 
D'accrescer tenterebbei'O : a i^oi noti 
*Son deU*iniqtt<} predatoli i folk 



« t 



» 

• <* 
'Dtsegai al par di me, eoa cui delusi 

lavesligasle al par di me la causa, *' • . 
*Ch& àd ^ssi , e. à noi d' iQ^iUnn^nto m fpMIm 
Guèrra saranno. Un fanatismo stolto^ 
Sete 4' or 9 di po^eveji ambizioae., « ' • 

Alla "pugna li guida ; i nostri altari ^ w ^ 
L>f patria^ nostra^ te paterne case ^ • . « 
N qì difender debUaòi. Seguiipi infidit. 
Soii ei d' odiato coadotues» la fprSA • • 
A sCgaifla' gli 4ist^iiig64 up graa moamc^ 
À uoi diletto ; un Dio lemuto e grande . 
ferviamo uou De^laaionc^ i p|ijSfii^ ^ , , 
Lor segue: ovunque portar 'guerra,. speìi.ta 
Co (1^^^ frauda iniqua Xianno amistade §t pace. | 
Si yaàtaa t$A che venuti sébo ' . ! / 
A renderci , bea ti, a illuminarci , 
Le* menti tipstre n librar dal .g'ogo ^ ^ ' 
D*un empio error: ma libertà, Sfipieijiza 
Recali coloro che macchiata iian 1 jalma 
Da ttirpi vizi >d'uvàrizia e orgoglio? 
La proteauc^ che ci oifron ^s^i^ à quic|l% 
Che ingorda tigre all' agbellelto iBeeòrda , • 
HÌentrc il divora» D'ogni, beh sfogliarci -T.^ 
Che i padri irostrì ci lasciar 1 dkendo * • « . 
Che un bea m^^ggior/nòi otterremo, è br^ma 
Di que* miklyaf^. A ioi^jdireiiit fii ^IzMb ' . - 
Da noi quel trono che duoriatii: le leggio • / 
Ci tramandai;o l geoit^r. priidoiii^ 



. « 



ATTO SftCOan(0* Sfir 

# 

La fede nostra, il 1^95^:0 Dio c' indegna 
Ad amtt* tulli \fi§\i Miai; morendo 1 1^ 
Viver felioi olire la iqn)ba^ è Xia^U^^ r, * i 
FeriM eperania ; e i '«cóUcrail udr^nir , < ^ ; 
Che nostra sorte commutar cop. ; t 

Che ci «rrecaj^, non Torrem gumlmi (xj* <,^ » ' 

Rammenti ognun ^egli'ajMii^OAi, d^tii ^ , 

Bd meomaiGi il sonri^io augusto^ (a). ^ , ^ ^ . ; . 

O tu , gran l^niné^ che ei4 ri^plen^di , - . ! 
Che fecondi, e rischiari: . \'»*.* . 

Il mpndo mito colia Ui& poiiMaM;-^ ^ - ^ . * 
Pro|A6i« ^ no» ^òcendi.^ ^ • * ^ • . I 

Proleggi i santi ,^1 lari; , in .7^^ 

Dello slranier punisci la baldaiiza^ 1 

coao DI vEflicj^i,, , ^ " 

. jColpisd^ ed atterra/. * ^. ' ]' 

D'ìSUxi^Qi ì feroci, • . j 

* . <?J^ «?4fS»,le VOCI . * . I 

Udir di pietà. / » , , 

^ Già grnnda ta\lerra. , . -, " - . 1 

Sti.aaiigue ìnnoc^le y 
E un popoJ dolche 
C«92forÌo i}0^ ha« ^ 



* ' • »• f 



(1) jipplami dei soldati. ^ 

(a) Una processione solènne comincia dal 
foìido dei tempio aiiorno >air aliare , i Sacer^ 
doii^ e le Vergini 4^1 Soh ifilfmo da,i dm latip 
e $i cakt^il segi^ente inno» 
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66 »tttòiw.' ' 

Diselli i fi|^ àé\ mafemb t^ùq, \ 
Schi^jpciàr contfQ le rupi ;' * 
I^e wrg^ìki stuprate, ì padri aitisi ^ 
Questo giardino ame|gio. •* ' '* 

Co^^er i^weodo ci* atro sangue intrisi. 

Dal ino bniepia-poasetitie, tiiehiendó . 

Già fuggendo n andarci sconfitti , . ' " . . 
JE, hi petetf «a' lor taqtv cWilli v i ' 
Or ritornano incanti 5a cercar. , . 

.4ti[a.aUq acitacio tenibile, orrendo^ 
Deliuo fuliikm confusi, smarrìù, 
Sotto il fesro cadranno atterriti, , 
Piombe/éoikó li»lUtt otti ro 

• ■ # 

Dehl tU) IprA^^Nùme ^ ì gUerrier nostri ispira 

E nel sen de^ limici * *. * , 
I bjmndi ferilqr. dirìgi» ^'soagliajp^ '/ 
ProEvin quQgliieitipi l'ira ' ì ' 
Di tue saette ultrici, , 
Xltti reaisler i|on può piastra né- maglia 

0 padre pietosa '* 
Del popolo àrfflittQ^' 



• 



ATTO SECO>0>Oi 5j 

l ^ m dolce riposo , ^ 

' - Le Bcl^ere giaU^ 9 

Cent' ostie votitB ' 
, . Verranti offrir ^i}*^- •* 

Gradì i' offerta il somino JNunie» Ali' armii 
ik b. pugna a' i(ppréM. 

SCENA IV. ' 

Peano , AtaIìWA, Koi^la , Alonzo^^ Co^hf 
Gkm Sacì^ote , Coro di &Acs&DOti / ' ^ 



• ^ ■ ■ ' ficco '1 nemico.^ ' 
Onde Tìen ^Uf . - ' . ^' . ' 

' ' ' ORANO^ 

* t 

Dal^i^ioa del eolie: 
Mentre steya,esploraDdu, ioTidi moto 
lior oste iniera ; coik fbforia* imiMI|9 

Corroóo tulli al disertato campo', 

Come sobaclésai U fulizioiji ^oleiine . 
Paleee fosae' * . / ^ . l /• » 

^ MLL4. 
Ad impedirne il pSs£> . - 
Tosto voliam» • • % • -, 

\i) Tuoni y e lampi. Il Popolo alza h mani 
al cieh in-rendimenfo di gniuè. 



58 . ^ttABKO.. - 

• >* 

Voi, del raio^cor flUetiei ' 
Ti fttraete -co' bambw ia tmeisio '* 
Ifel sacro àsUot . ' 

* * ^ _ ' , AJoDzo mio!'mÌD bene! . 

' ^'^ f ' alonzo;: . a .> 

Ci i^v«sdrém fra brevi istanti. ^ 

, ' :' -^.'p-w • 

Mp-beQ^4^Ci| ^1 figKo tuo. ^. ^.j 

^ ^ ;àL0N2O. \ : ^ 

' ^ . Dìferidi, 

O Giél,,JDiia;«pQ8a, e r^uiQocei]^ fìgUo 
, Benedici clemeutet ' ^ 

ATAUBA. 

\ - \ È troppo iU«i(i^-- 

À .noi pneziqso^^' ^ 

* ► " Abnzo mio , deH pensa, 

Gh* a tiie sagr^. ò Ifr^iua tila. 

* ' '''aoiiiià» 



• / • A Rolla ^ 

Non darai un addioil ; \ ' * • ^ *^ ' 

^ -CORA. ^ 

' . * : Sakf ^ ti gnidi 

La viuorla campo, e a nie.riK^ma . • 

Lo sposo» illeso • * 

• • ■ .A 

(t) Ahbracciandò Alùn%o, , w^. , 

(2) Poritf wU^ t^Uru .dotine^ 



. SCENA V. , 

Amum » Hqìaa\ Ammo, Orna, « • • 
. Oiuif SAoaDQTfi. Coro di SaqsmwìU ^ 

. • , , ATALIBA'(l)/ . ; ' 

Figli ipiei^.fratcUi^. y 
Prodi OÉnpion di ^éila terA, terbi . 

Oguim fidanza suotCor^ se vinto j '\ 
Prifhta piélif m Yiiièììciri Hmfio^t; -* 
ÀloDZOp a te lo giretto passo affido. 
Che là*^ 8* apré fra u^ob^ ti| difendi 
La destra parte della selva, d Rollai • 
L'oste nemica yd incoDirar primiero « 
Corro n^l centro, ed U rnio po'poì salyo> 
Od estinto il monarca oggi vedrassi ^ 
Prima che c«toi dalla pugq» ; il gr>do 
Sia 1 nodlro Nume ed jl l^rren i^^o (2)^ . 



• • • 



SCENA yi. • ,. 

%aéùù fra il tempfo ed il campo. 

' ROLI^A^ eli? ÀLONZQf * 
BOlIiA* 

Amico, qui ci dlvidiapi; ma, spero, 
Noi riVedremci vinci ipr tra Breve. 

(1} Sgudinandù la spada. ' 
l^) Marcia* miUtape^'.PartoM. - 



« • 



1 



> 



^bfse non più. T'arresta, o Rollìi ;*MioSlri 

'Pria dlfATlir/ • , - v .'^ ' > . 

R0J4LA. 

. * . Qttt tfao a«Q^o,8ii0iK)i '. 

Cl:\e /K^ guerra npp sia^ 

^ ' * . ^ l>eUa mia .Cora 



•Parlar mtendoA- * , ' » > * / " 
! ' *• ^ Se Cara ,v parla. * * 
li' ora s* appressa , che ot(errem ... /; * 



» ^ a0&La» « 



. * Vittona, 

0,iQprte. » ■ 

Forse la vittoria ,d* uno» 

Fia dell' aitilo r eccidio. : / 

« • ' * 0. an||pamhi estinti ' 

Possiam cadere. * * ; \ - 
. ^ . ^ ^LONa^i . 

' . , * . Al sommo Nume, e,al prence 
AUor mia sposa , e,l' od'apello affido. ' . 

'Ma s'id^sipl cado^ la d*'.eiiirambi er^de 
Rolla sirirai. • ^ 
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ATTO OfORlfb. 6* 

' ' .Che dir /intendi ?^ . , ' . 

•. ■ • 
Sia sposa tua» del mià fauciul sii j>adie. 

Scui^titi , Alonzo , e^ tal codarda. inu]aago ^ 

Da te discaccia. . . * j. ^ . * ^ ' . 

J • . . . ALÒNZO . 

» fndiiyiò-M i^oiOy amieo^ ' 

Fuggir non posso quella ignota voce 
Che parla ài cor^^ìùi forte infra la «pugna • 
Sai eh* esDBa me. hoa Bdii/der^ ^'am iiraiii»'<s • \ ^ 
Questa promessa. ' 

• aoL^. * 
S'è yolér di Gora, 
Io v'accdisenló (i). - 

. ' ALONZO^' 

1 . « Che i miei.d^Uì estremi 

* • * 

Questi (or 9 diHa^ «d«a lei rojc^ e ^ %lìo^ 
h* esiiiema- mia h wedijùoar^ < ^ , 



'Sia fallo 

Potehè't volesti; ^Te;i dover ik appella 
Corriamo tosto , e là lavelli li bra^« 

A ^ ♦ 

Pel prcnce,.ìB Co^a pughercnR' 



•» 



{i) Gli porge la. 4p^ra. • 



\ ♦ 



62 ^ 'MNUtlfO*' 

♦ • • . 

. •. ' • " ' ' Per Cora 
E pel huAaftrettce giideram. &a l'.aniii (i). 

'•■ ' . éCENA. VII. ' • 

Veduta del^campo^ peruviano^ con villaggio 
;pei^Viaào in diihahza : éibineQza sassosa co- 
perta d'4beri da ungiate. 



On. TtGcdio, idith JITancioiìo penmani (2). 



*■ i. * pii solo* 
Gli altri dal tfempìo^aile nimiche schiere 
Uscirò iacontro. * * 

' ' TSCCHtO. * r 

- Della pugna il suono 

Odo. <^4aiigi.':^h / se dogli lume • 

Spento non fosse / d' jua guerHeHa. mopte ' 
Col brando w man Ibrse ottoni. ~ Siam i 

FANCIULLO. , 

Siam soli /sié Del^eniW la viu 
SalVa savà> » ^ 



(2) Crida^ e smtu di gitemi . * 



f 
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• Nel suo dover costante ''^^ ; ^ 
Ei fia per cerio j figlio mio , jpaymto ^ 
Bea più per té, . » ^ 

Tecè secura stOBunu 

^ VECCHIO. 

Ti Jirapperà tìal ùmeo mio V Ispmf^r 
Se giunge (jui. . ; 

PAltCtOLLOr. 
• ' Quando càdeniè , ciéeo 9 . 
Udran cio tti della nùa.seoria hai d'uopo^i 
Nod fian si craoK • . 

... VECCHIO. . • , ' * * 

^ ' lai fiere il core . 

Tu noa còaosci, 0 figlio mio; CO s appressa 
Della pugna A* fragoc.; già'l fuloiia mugghia 
De* feroci slranier. La destra io stringo 
ÈLà ogai grì4o I Aoa pensando^ e 1 ^erro . 
Credo trattar. Ma con devote precr / • 
Sol giovar posso al mio' terrea nati|ji| . , 
n Giri Qoùsàrvi r Ifwa ndstro , e i prodi 
Guerrieri nnolé " • . . ^ 

\ ' FANcniiiiei^ 
^ ' ' P^df e , là scorgo armati 

AeeoncentiW'ì^i*. ' ^ / * ' 

. . . v^VEcctfio., 

* ' ^ - Soressi isjgaui? " 



,6i > ;.*ia4W*v . * 

« 

K;q'9 perayifin» ^ . • • - \ 

• V* ' VECCHIO. • ' ' \ 

Che ? fuggitivi i .oh cielo!- 
P^sibil da? iu^versp lor mi .guida, o figlio* 

SCENA Vili. 

: * ^ per*iiviiinL * " c » * " 
* • 

ÒndC) o guerrieri? Della dubbiai piagna 
Qital sia 1*' eyeato a mfi oarrale. ^ . , 

. *: » .A luDgo 

Noa c' è permésso ctnuDer; mandati. 

In cerca fumnijO di soccorso^; avversa « 
Abbiane là sorta ip questa àu - \. ' ^ 

. ' VECCHIO. 



' * Il VECCHIO I ed il ÌCAìsU:wt^o. 

• « 

Io d'arsi^ scòrgo uq lucglcar^!^ ^P^S** « 

Sod per4ivianl ; bàBod^iiFÒltp \l pa>so 

Ver noi? 

(i) Partono. . ' * ' ^ 
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SC.EI^Ìl.X. . , s 

i( Ybcchio^ i7 FANejfdLLÒ, ed aUri 

. Soldati perui^ianL \ 



SOLOITO. ; * L* 



Che cerchi scampo fra lej rnpi^ io temo 
Tutto perduto; è già ferito il p^'e^ce. 

Filalo , mi £fiidìk Sopra A f^e in parte^ ^ 
Oncle.tQ scorga il; sottoposto piafno (i). 



SCENA XI. 



Atauba ferito y O^kiio ., UffhiatU'^^^^^»' 
' il yBccHio, ed^ ìl'Tì!»ètbvLO in dispflrie. . 

• , . 

Fermossi il sangue, 4ih iefSta è lieve; 
Or fra la pugna rìtoraa^ bea* posso*. 

Perdono ) o s!rf ; il sacerdote augusto,^ 
Del grafji* .vessillo difens9r , p^niinzia 
Ch'ove deirinca sja^ersato il safigue, ; > 

(i) iSi ritirano in Jbndo» 



6& ^ ♦ jpmam^^ 

Vittoria a «noi più non farà rìbKrnOi 
Sei fatai campo egli non lascia. . 

' • * \ Ahi dora ^ 
Copdizioo ! Prodi guerrier , n^' è tolto ' 
D| rìinirate il yàloì; vostro. Al ìcarapo , « 
Senza indugi^^f t U)1^0 accorrete; un solo 
Per me qcm mnehiì i ffatm^voMii estimi 
Siàn vendicati, e a deplorar nliac^sórte 
Me aol lascia¥e;r terlroi», d'angoscia 
Ao cdikiÀ U patto.^di ^ yòL(k). . 



kttuàhi^i ii V^Gfifiip,^ jANcrin.10 (a). 

VECCHIO. • 

.Ma qoeati • 

1 un, infili ce^ cìxe si lagna; ' * . 

Da disperato* ' 

. 'Recato* ««'^ »• > 
^yive^il.preape? / s , . 

• • • • « 



(i) / saidaii pàrtoMn^ , 

(3) Si avansùuuh - 
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ATTO SECONDO. ' 

/ VECCHIO. 

' A che disperi ^ ei dife^d^ , e ifb^ 

L' uliìmò de' suoi jBglì ? 

ATAUBA* \ ' 

E'IproteWé 

D'Alliba ohi fifih 

\ ' ( ' L'eterno Nume, 
De* giasti seiidow Le yirlà. d^ir }]H:a . ' *r \ 
Gli, assecurano ognor del popol fido ^ 
L' amor costante ^ ì^d Ud benigno sguardo 
Del Ciel pietoso» * * 

H-morboraré *àrdia? 

Empio cb* io fui ! Nugie syp^r.uo, oh quanto 
Quanto son grandi l'opre ttie! M'^pfiméi^ 
la questo istante di mortai cordoglio' v 









3 



Vivo piacer, mentre sècur*rht, rendi, 
Qi'^aiiiato soir:dal popol mio. 

' • ' * Deh! padre,' 
Gnerrièrò , Inira qne^iknrtièi armati ' - 
Che di là piomb^à sòvra noi. 

\ aSTAtlBA. - • 

- • • Gl^ Ispani? 

InfoiyMBe. A^àl&ai.e4 io fnggiaaco , y. i// 
Neppure %ó Qli bi;andQ a riséaftar Ihìa yi|a!. 



68 " PIZAIIRO. 



è >\ 



SCESA XllX 

^Avai, Almagro, SoUati spagmoU'i^àftàìàmk 
41 \&GQà$ìi.ed il FaiNgiollo/ 



icLMAGRO. 



iiJ 









Scorget. non possa il perUviaà ftiggeoie 



'9 • A k 



< _ • 



se EU A. XIV. 

jU VECCHIO, ed il-^ A^cixshhO solL . 

U re ? ti^pi^^éuo gmz^oso asp^to^ ^ . 
Veglio Vapinid , a*te miràr-fii dalot" . . ' 
Figlio,. dovevi me gàidàr &4 ^ 
Empi assasifia^ . •* ' , ' 

Qui ^HH'ì|òl(trl, o j^adre, • 
Ifuggoa dal campo a ricercai'^ salverà. 

' ^; * Wécftto« '1 ' 

No , a riscaitare il preacp lor^Dèser^a 
i£i aon sarà. ^ • - «ì ; # . 



4^ 

( I y^'GU SpagnuQUj^arioiW'i condiscendo via 
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ATTO SBCOSPO* .6q 

• • • 

12 yicoBio^ il' FAffctv^oy^OàAiié y 

Uffizioli y e SolduLi pcìuvicani fu^gilii^i» 
* • . »• * 

: - . x 

' Serpaté il passo o vili f , 
Di RoUji "il noiW'irei'inQipopgp., ; S » ^ 

Umana possa al f^J^pai* tremen^lo^ 

* * . • 

Rolla, Orano, 2/ VfeccHib, ì^Fancìollo, 
UjffiÙ€^y^9^So^dati\^erupiaiìi* / * * 

#' rolla, * * ^'i 

<:L*iofaiiHa pjù non paventate, e morte * * 
Temele 8ol?^elà'ira mia vi giuro, . • . 
Che pér niè. 0«imW ài si^ól cadrà. V itr&me 
<Ihe non s'aroetra; o.iiel nrio cor -tolgete 

inolilr.feiTO ehe n jl^rii^.ta fiwicev. . • ^' 
E l'onta vostra ^pià non scorga éiflaeno*'^ 
Ov'èaW»arca? f . . \ . , 

Or. ci narravan «gueàlo . 
Vecchio 9* e garzone ch'iei prigiocier fu trailo ' 



Da quella |»chièra che lasciò la^f^Ugna 
ì^rima fra tutte ; -it^pol wci^ Ipntano 

Aucoj: ^lisi^e. ' • . v ' ; w 

. . • . 

. / Miréreoi noi r luca ' 

hkdeiiu»méii^ .. . 

Tratto a morir eòa vituperi e scherni? 

Traditóri , fugg^rtè^.e t^^e vitif r 
Serbata ptfr. • . ^ i *. - ^ 

* Sia benedetta , o S-O^a., • 
Qgtesta tua* voce; lode a Dici 8oii.^iiii 

Gli antichi lumi, e dì veder m' è tolto 

QoeMÌ codardi > <^ a aalvare 4i prence < 
Miegfia seguir queir apiBio^Q iayitòJ^ 

Ffiggir ofUàle "dal nenrico kimpo, 
£ a tai rampogne ttoa caci^te^al suolo?. 
Ah se "dal oiddo ^ geaeto§o sangue , 
die scorre in s^n del venerando iceglio.^* 
Sci a ^ufk%* stilla faf Se ià voi ! Y^pf^fgai^ ^ . 
' Obbrobrio eterno , se fuggite ; io solo^ 
£|uob j^i^dMAtie ad^iìtfx>iUij;a^^lorios9^ ^ 
L* ultifiio .moQ^rca; ^pcÀito^ . 

: . ' • , -SOLDATI . * *; . ' 
RoUa , a ^ègujr^i QQjl si^ pronti ( i ). 
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glande . 

Divino Bolla \ — Sg^mo ^ol ^ da (juelle 

In suo soccorso. 0 pargi»letto, a^qeiidi 
Su qufilche «altura i^'e ifidubbiosA pu^fi • 
AU'impfaieate^i^rròr raio tu narra., • • 

Sa quella piajatajj ch^ alla njge è in cima. 
Salir j>en 'po»9 G|ià il scorgo-^ (Hs^l'eria , 

Saigon gl'.X^paw» ) . „ \ x . . 

L'invioGìbU RpUa , 
È presto a lor ? . . • . • - 

8*, qual fuggente dardo • 
Li sc^ue , e accénna a'guerrier nostri (2}. Il fuaiQ 
* Al iiiOM. miiftò il più veder tof^é. . 

De' protémdemon l' ajripl son (]^6Ue. 



Disperso ò 1^ Awa già-<Ìal YMtoisjal.saiVD.'v 

BWla pugna fr^nftnisii. /, - > " % 

• • - ■ 



Digitizeu by Coogle 



vsecnro. 

. ^ Di Rolla 

A fianco^i pugna , dal cui-braDda ardeati ' 

' - . PMd* JMU. ftiilmA . <> ' ■ 

Quegl' ioifìnaai, , * , t 

Ei bm' dispersf j il prexice " 
Abbraccia JElolK.^ r). * ' ' V 

r V Sommo autor di vita] 

' Render àoa |ilu>tejif*1iija "meewferafpi 
CoadegQC grazie a tu^ bontà per questo ' 
tstante aT¥0fli«ro8p« O iiii0 » 

'Dlbiml ua amplesso: la mia forza è'SpenlaiF 

♦ jpkHciuhifi (5); . 
Fa Gor^'iiMl» MÉve^'E «h^ ? tà tremi? 

Mio ^Ipitare d* esvlitaQ^sa figUa (4}* 

- /» • ♦ ' ^ ' ' . ^ , • 

(i) Fa. saltare in aiin.. il suo berretto per 
ia.gutfit, àtiié**M iNUotén^^ 4Mi«kNÌ> ■ r ^ : 

• Cade ginocchióni:'- ■*»••*.•; 
. ■ (3) Scende ». corre- al feqchiOm , 1 
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ATTO iM&CONDa . 

• ^ # • ,. • m 



\ SCEJVÀ XTIIX, ^ • 
Atalia » Rolla « t^ùali , ^ Spldaii ptrwioffL- 



Del mio pògolo a nome^ il di -cui capo 
Oggi 8«lva5ti, c]ueild*pegftb,aceel|» (i) 
Di gratQ cor ; per ^ar i^ote il. piaato 
Che sopra quello ora cadtfo, potraHo 
Render nfiea vagOi^ma ^iù c^ro il dono 
Ti fia per cerio» . 

ROLtKì 

« ^ * ' Aomao re.^ 4^ cielo 

SaWotti 9 Braccia / il oaio* ^ì-^ Ovm^erj , 

• * ■» 

Aloflzo ov*è ?- • • ' . V 

Qtteirjiùpròvvisa teina , 
Che nostri jsetaàera kfM %^ vdkò.in foga» 
D' AloQzo il ^^nio disc^ceiòj ma forse ; * : 
Suo faio eslrento a làgrimar. ci resta ^« 
Tanto V ar<ìén\e. suo Valor lo i^nse 
Dietro quegli empi. * 

È spe^tp Aioozp? 

• lo'l vidi 

Cader. > *: 



(0 Dandùgà H suq, sole di £amai^L^ 
(2) Sopro^i^engopio altri u^zfaU^.e soldati • 



aItro soldato'. 

' Ma-4oato.ui,ptè ozzossi ; alfitie 
Virilmeiìte pwgnatìdo , e à'^^ ^aal^ 
Curcondato s s^esfi.., ^ . ' 

' ^ ^ .Qh quando cara, 
Vittom>;ifau5ùi^.a «pi tu «wti? > 

Ckr ciòì dirà? ^ ' . , ' ^ \ 

*S*^^lòadep amico, 
R^la, fu ajJva ali^eaja patria, il nosUo 
Dolor privali « 8oapeiiàl«L^. il <^ede ; 

-La gioja unlyérsahvq^uindi compiuto 
Da\ii^ 6al primo, e4 al p^ù ^TO ttflSzio 
Di consolar, le vedovelle e i figli 
§rbi di pajdrf uba Usoiàff. J^,»ja, ^ ^ 
Forti pugaandp tìelk.*^ gue^tt. 



* ^ • 




• • • * 
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ATTO TJERZQ. 

t % ' ^ \ .^• 

\ SCUNA PRliUA. 
SitO'Sdvaggiò fi^irii^ iAt^^ ' ^ 

Cora col sucKbamUno ^ DomE,, e F^NcnnuLi 
di gufirrien pertn^ru' sparsi per la scena 

. in yajTji gmqfpV * • . / 

^ UNA l>OHSiAm 

DiiVGA, di^ iydl'a* Vedesti? ^ 

^ ^ : . ZULU&A» . 

> lo^orgo. 
Due^-de'ooStrl g^errier^ Tua sale il cóU^, 
L'altro già schsfi nella V^U^ , «d entra 

Nel folto bosco. ' * , ' 

. A^nor qui> giu^e ^n . terzo , . 
Atterrito » abbattuto. * ' ' % . " 

- ^ U cor zài èaka . ' 

* 1 * 

Fuori ^el petto.' ^ r. * 



'Coni i h %ómf*^», F;m^»ufi^Soi4>ATi 

•■ peruvìiim 



Rechi gioirà, o morte? 
Oggi fortuna abbiant'^conUària: il prence 

• * ■ 

i > • . • • • Morlè e sventura ! , 



* 4 



Ed Alouzo^ • ^ I ^„ 



IL SOLDATO* " 



Wol vidi. 



^ , DONNA* 

. . * 'Òrè 'ftigglr^ i 

ALTEA I)0N2^. ^ ' 

[ più pitofendo della selyaf. 



' Noa partirò. * ' . . : ' 

. . ^ aióoioo SOLDATO (a). , 
^ 'i'* „ Vittoria :li'1MM> vittoria (3)» 



(3) -, ' , v'-t /; ; V 
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Lodate il ciel, si^^yificitof. , f - \ x ^ , • 5 

• » :* / . *' - Di gioia, 
Sii benedetto y o earovnitasig: ^ Vimini 

' IL ^CONDO 80LDATd« 

£i qui &' iaoIUft ooadotti^r de' prodi. ' 



4r 
■ • 



^ » 



^ce;jma ih. . \ " 

Sode in distanza la marcia trioìifale dell 
sercito ; le Domi ^ €4^i FAHcinu Jbrmano 
gruppi j esprimei^do 1^ ansietà, e la gioia ^ 
e ryevono cotp t^asporto^ pispettò A'taliia, 
e RoLtÀ i \i qu(fii seguUanh. i guerrieri j che 
entrano suonando una marcia- trionfale* 

Grazie, miei figli, è già sanala appieno 

La piaga raÌA: fu lieve cosa ; app'etta v«. . ' 

Fermossi il sangue , io fui guarito.. 

' J ' /• . • AlMZO 

Ov'è? (3) Lo spQso fhi ridona ^ a ^ei^ 
• • 'à. , ' • 

(i) Correndogli incontro,^ ^ V ''^ 

C?) afirà^^ercprso léfile ^'^o^ 

daìiy si 'di>i^icina finalmente a Rolla,' che me-., 
lanconica Ktik)lge' altPpi^e lo sguanj^ cercando 

di èi^iiarh. J ? \ v ,- - / ' • • 

■ * . ■ 

(3) A Rolla ^ che si riyolge ììjl dispurte 
cendo. .> '* 



• • • 



jPanciul fldh 1 r^adi il geùitor (i). , . ♦ . 

Montò nosm» «pp'nbti * . • 

• ^ • •* Speriate * • * 
Voi rUiTcnìMo? 

. >' / E .ao6tra bigama* • . 
Dimmi , AtaUba', non è forse? ^ 

. . • Il^uièlp, 

Spero, avrà apcolte nostre pr^ci. 

oe»A.* 

\ ' Ah! parla, 

VW'eitnUora? • 

* • AtALTBA. ; • * 

: lu.ijuest^^ seno ei Vive. 

0 re, pefcchè con lormenioso di"^io - ' - » * 
Squ^rehinnf » ìen ? PrivOi |B )^a^ è. forser . 
Quest'innocente?. . . " ^ ' , V ; 

*. . ; . Amata CloA ,1^^^^ 

Ifon isi tor éi s^rmU il t^^bol l(agg|0^ 

Cfce ci rimau.. / * . ^ \ / » * , , . 
(i) Cadendo . ai' piedi di Àtalika^ 
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' ' ^eme'fiar raggio ^ Ah <^^ue 

Perdalo ancor tuUo»jióaè? Ma, .Bj)Ua^ 
Ta.Tero patii: mi pttlèsa . 

• ' Alitl20 

' Nou si novenne. • * , ' ' " 

Che'tli' tu?' Delusa . • * 
Ancor mi bràmi ? Il dubitar- irtmenc^ , 
Alfin pur eessi, e rat nìiìb eapo^pioibbi ' * 
L' orribil bimpo ^he quest* alma opprima. 
NoD 81 rinveoticr? Gh'ei peiri^ Irai' arm^B^ 
Dimmi una YoUa. *. * * * ^7 

* ' io memlrei > se latito 
A le diceasL ' * « ^ 

, MènUresti ? Al Cielo 
RfiMitièMir«pia^« tài dett^.^Qr iramfni 
D' 1X1^' incertezEa a ine fatai. Tu , figlio > 

Volgi <^tesi:* liom le t^àaretle bniecia . . 

£^er me ' iiùplqra : l'inCantile etadé , 
f ia pià doqueiiio ^leU' estrema w^^ospia • 
D'afflitta sposa. V ' , 

ROLLA. . * * 



Se dìnnattirtàriii poter:- • .a' • 

> Operiamo! 
Oftnrà mi messo a riscatUr £ua vita 
QwÉI» €r riftMrn il peravianokiilpoco, 

L ocid € le ^eoàiq^ a boi piì^ care, prendi (i). 

A oro ^Aiten a piene maa daranDo 

%^ÉÌ^™^^ (?) ^ ^ ^ ^^tto^ o Padre, 

\ WÈit l'ìmper© ÌbsU. 




m tkwr i concedi 
«raìòd io partir possa. ' 



- Pelila, 

CSiK Mii* cà» «U «or, ^figi» 

inrr cura; Èra ui a^ri ìmmam 



* 

« « 



5C:«K?f« speso • ei^^i » - • 



^jìjmìbÌ^ a gara i loro orn^- 
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ATTO nazcn 



^ AUor mmsegua| 0 prence» 
A sostener còtesta Tiià» ^ * 

- / ' ^ ATALIBA. 

Porgiam devoti' le' doTOte preci • ^ . . 
Per Ja viltoria ; ed in favpr d* Alòjozo 
Sua pietade implònain'GÀit yoti srde&ti 

SCENA IVv 
Bosco. 

doRA col J^anckiHo s indi Rolla. 

* 

CORA. . * ' 

Dolce iimòcaifte , qual fi» mai ìu^ aorte? 
Giungo 9 a'tuof 4:eiiiu ùj^bidien^ , o Cora. 
O figlio mio y lOrbo 4^ j?adre ! 

Non fia che ^pancki , finché B.t>Ua e m vita» 
^fu prol^^r** ' ' 

* » Presto di madre privo 
Sarai pur tu; eh' al mip diletto Aionfòw . 
Sopravviver ^lon posso, . / * 

Pizam. 'fi 



»' * * • . It devi , .ognora , 

Per quel bambiiie Se tu lo sposo ^iMsii» 

D' AIo^zo ascolta il vero ainico^,^ ' . 

• ; • - . ' 'E qaale 
Hom qai d' Alonzo non fu amico i 

« ^ . ^ ./.^ Ideili 
TJlumi...^ . ; 

ROLLA. 

• £i m*impoaea parteado» 
Che sua beàeflisióè recarsi 'Al figlie , . 
Et ai le r esireiij^a&ua ddmaada. * 



4 



V CORA. ' 



Bramo impa^ieiite; r ^ . 

» 

^ ' , ' <t Sé pugoaado io caggio , » 
Ei milltcea; chè* lu$ttìo^a.iiiii^ft^ ; ' ^ 
In queir istante a lui s'offri»: « mig^g^,;'.^ 
» Che Cora sposa a-te aasa; derdglip- 
,tt Tu padrc^^sii d. Colai promessa io fecf, 
E ;ci lasci aixiniQ. .Or la rimembrai 'o Còl-a i 
Credild à mè; perche ad Alouzo in pegno 
Mia fed||^j^ data ; nè pretehdo ^ O^C^bfeggo ^ 

Che tu ^poadi H.sM yolèr. , " 
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« AXjpi TERZO* 

4 * 

f ^ • 

Oh qua( tkiMnendtt al niio pensier-^'jiffiusisui 
Luce novellai àIob^ mio, cadesti» : . ^ ' 
£ fa tua colpa»im generoson^offe* 
Deh! perchè non tacevV?;lufai^ta causa - 
Faiiùia lieliade^i ttta^nicMrtei * «i 

y ^ ' .OhFCora; 

Qyal atroce sospetto alberghi ii^seno? 

• COAA, 

È verità : voi aUacdaste il grande • 
Suo spirto generoso: al fi^al cataspòi. 
Voi lo traesti^, u! nu|la Jkmiana ^'ossa 
Ostar poteva ad una schiera immensa 
Di feroci assassin* Périai Y amico , v * 
Sclaniaudo, indarno domatida va ; il guardo 
In lui volgesti sorri46^do.: iniquo ! ' 
Tu salvarlo potevi , e non volesti* 

O gloriosa Sol, tallita Hafamia - ' • 
^on io degno? Tu'l sai* Qoxs^^ nel seuQ 
Ai' immergi pri9- cpieatp pugnai. 



• \ . ■ N», vivi, 

Vivi àtr amore; a quel-piJ^cer che aneli, * 
il di cui iiore Ripunterà i^angaigi^ 



84 * SIZARRO* 

3ovra la tpmba del ttadi'lo amico * 
Dà te scaatiaio. Tu recasti a Cora 
I detti esireim^ del Aleozo : or eài > 
J miei: dfit questo lacerato seno 
Succhi pria tosoo jj^-iDÌo fiukciiiUa; pria 
TJairoinmi atla spoglia esangue e smorta 
Del più 03CBCO gaarrùer,9he cadde ih «gnem 
t^ol mio AloDzo traBtto; pria cliel figlio 
Oda dirti mio, Spyso , o llolla , e padre 
Nomar ti deggia# - * * 

ROLLA. 

Qud%{oa io , mi nmna ; 

Dimmi tuo àiiiico , e groteltor^n 

f • • • Ti scosta : 

Mio protettore è '1 solo Dio i xqn qu^to 
Pargolo in biraccio delia sft*a^ àì campo 
N' andrò gemente > con mie mi^n cér^ando^ 
De' cada veri Inr meezp , ubfin tcot^ * 
D'Alonso il frale sanguinoso | e '1. dolce 
Suo sorrìso riirttrit ad' alig grida 
Lo chinerò , &ncl>' io gli ^iri Acanto. 
S"' è in* lui di vita uo^ scintilla ancona ^ , 
DeUa.iua sposa asèoIUtf*41a voce;^ 
Gli occhi morenCi per un solo istante 
Aprirà « si. Benédiramnii il gna^o . 

Estremo suo. Ma se noi trovo, o. figlio, ' 
Audr^qia al campo degl Ispani ; il jtuo 
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TBAZO. ' S5 

Omdido aspetto aprirà fra mille ^ 
'Spade4a.ìp(»: hMu^ ìiotiiQ Taliiia anch' e89Ù 

Chi fia, ch'osi scacciar moglie dolente ^ • ' • 
Che cerca il .suo piagakj^6p<^o?.o figlio^ . i^ 
Che colle grida dét cattilo padre 
U fkome appella ? IViuno al mondò i Salvi 
Saremo , e illesi. Desolala tp^dre ^ ^ 
Coli orfaDelio da natura ovuii({ue 
Proletla fia. Del genitore ifi c^rea 
Andiamo 9 o. figlio (ij^ ! 



• r 



SCENA V. 

, Se una solai o Cora, . 
Di lai rampogne giusta fosse , ub empio : 
Saria: ma tu me boa conosci; alloi^ 
Che salva avrdtll^ li fia u0>o il vero* 

" ^ r Tenda di. Pizarro^ • . 
Px£*A^EO aiiran^ersi^f^a scena abbattuto-^, 

»• • - • . - 

PIZARRÒ. • «A * 

Capricciosa fortunft ^ ido^bugiardo i . 
Trionfa jpin^'^di^iiijfa r^inai è Vofn ^ 



t . 
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8$ ' nmoiQ 

DI t^bea degna; ma a^me^ pari seiHpre • 
Mi tFOvei^: pria di perir ^61 chieggo ,* 
Che tu ^orruìa alla vendetta mia , , - 
iE'l lato flórrfsoi iBÌa ad i^#fite .m ^ 

* * • » 

; , , • 'S'GENA.YIL ' V ■■ 



•t 



Ma d^i s' iooltm? Trasgredir miei 
Osàf te gua idie ? . 

" , fo .d'ubbidir negando, , 
Niun colla forza osò scacciar^ni ^ e venni. 

Che brami tu? / » ' 

. . ^ ^ELVIRA. . 1 ' * 

'< Neira svcntur^tó'briiaio • 
Veder l' erpè. Regger «noi^puti Pi&^i^ 

A 4«ito 'peso, é di.de Stes^^onno ' 

]Pjiù ornai uon^è.? .| • * ' V » * ' « 

'Vupi-che'l 'mio core esulti. 







mà 





De' miei più prodi 9 ^r'apas^ai^ fl seno 
Furibydo guidò? * " 

Non èh' ^suUassj^ ^ 
,4Ia ta vorMii mediiabwdo e 4C apo 
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'ATTO TBft^O. , ^7 

Co/ue la Dòtte I cb^e ad alraj»rocella » 
Succede fermo, e taciturno , coroe^ ^ 
Quella calma tremenda anpuni^iafrice ' ' 
Di Q^Vulsion BelU naii]ni."InifliQta ^ ^ < . 
Al ma timo pensandt), in ctii glorio6o • 
Sorg§ UiOkSpiicio^ e l'avvenir non tema 
Nè ral tempo trascorsa indarno pianga. 

PIZARRO* • . • 

Ta donna, Elvi^? DebJ perchè tal Alnui ^ 
Non han|p tutti i miei guerri^r 7 ^\ . * 

• DiQuilo 
Oggi il diadema- cingerei* > ^ 



% 



Oh ! sp|me 

Vana pur sempre , finch* Alonzo è duce 
De'peruvian ; ei. di mia^ viia e fam^ ^ - 
Atro flagella* • ^.. ' 

» \^ ELVIUA. 1 • ' , 

.Ma di tua costanza , 

Del tuo gran cor nella propizia sorte ' 
Esplora Ir ice io sol <jui vennidVAlonza; ' ' 
È tuo prigion. ; ' • *. • . * ' * ^ 

. iflZABRO. 

£!he ti^TiA n|aì? ' j 

VaWcrdf d vide entrar in campo*; io stessa ' ' 
Volli recarne a te \ annunzio* 
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78 . 1 

fanciui deh ! re&dt il geoitor (i). . ' * . 

. * ^ . ' » Ben dùolmi , 



• • • • 



1 noti stai. ' ^ • ^ 



. ^' *, ' . CORA,* 

' " • * Sperale ' 

Voi rinveniHp? 
• • • 



>' - È aostra brama,' 

* • « 



Evinto, 
Dimmi > Atalibai uoa è (ar$e? 

; , . ' n^i^, 

spero , avrii accolte nostre prèci. 

* ^ • GORA*' 

' • * * Ah.'^Mfirte, 
Viv' ei tuttora ? \. . * ' 

/lu.ijuest^ seno ei vive. 

0 re, pefcchè con tormeiìloso dubbio - *• , * 
Squprci)ami il ^en ? PrivOi #i j^^è è forse^ 

Quest'innocente? , ' . ' /' - ' 

; • Amata Corii , t^(Ji ; . 

I>fon ci tor di speranza il tfi%fs«i ^ , , 
V^ie CI r4man.^ • . • • . 

(i) Cadendo . ai piedi di AtalSii/a. 
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Di speme un r^g^io? Ali. (kiji<]ue 
Perdalo àneer lalto^joiÓA è ? Ma • ^RdUa^ 
Tu vero parli : mi palesa . • • 

I 'MLLA. 

. Alwzo 
' Non $i rìnrrane» < ' . 

[ • COKA* • ■ 

I . ^ qie iU ^tt? De|a5%. 

Ancor mi brdmi? Il dubitar tretneti^ [ 
, Alfia pur cessi, je sui ^io capo«pioibbi 

L'orribii lampo phe quesV^lmr òppltiiiui< 



Noa ai rinveime ? Cà' ei jpetif irajl' ari 
Dimmi una tòlttr* \ * . • 



* medjiirei^ te tìàliio 
A le dicessi. * v 

. Sféntiresti ? Al, Clele 
RioMina^iir^piacteiar detij.^Or irarofni 
D' ui^* incertezza a me falal. Tu , figlio ^ ^ 
Volgi •^^jbsc'nom le t^iiareUe b^ecia» 
E^er me'irtiplqra: rinfantile eta4e> 
ia pià eloquente dell' estrema an^^ia 

>• afflitta sposa. * ^ • 

''aetLA. 
È pdgiipicslro Atolaao; 
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• CORA. 

Se dr F izarny <ia' iti poicr:* • v \ , 

V* Operiamo! 
Offrirà un me890.à riscatUr £ua vita 
' Quanto or rinserra il peruvianà>y^ìv^» < • 

Eccoli, b Cjira^ pei* a^ipfe Àlonzo ' 
L'oro e le^^e^oamip ^ jaoì'pi^ carei prendi 

À {>^'cl' Alòa2q*a4)iette iiian ^ftranoQ . 
Ogi^||^vÌ2Mi.«^ t ^) '^/^^ son graièy o Padre » ' 
Che su lai cori à l' impero 46^ii« . - * \ 

Beulgao prence , ^anclie un favor; concedi 
Qhe coir araldo io pariir poasa.- ; 

Che raadré' sèi ^'^iie 8el tuo ooor, del^figlio 
Devi avprj;^ura;^ira tai Hgri irooMHiìr .< i 
T^à beM/^/lAiFCiiittdp^ èdìi*^^ 
, Più strìngerà dello'^UA ;s^oso i j^ap{ii , ^ 
*E teineadfr^^pfl^i^HIèy'iioppio tòrm^nla ; , 
• In suo cor jproverà^qui allfindi ixif ]^Cù 
n toessat^^'^ero* 



(i) Li dònne sì staecmct d' gara i loro' orna- 
ménti , e corrono ad ojffrMi a Cara. 
(ti) RwoUo al ciclo • * ' 
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'cori. 



^ Allor tB'ins6gaa,.o prence 9 
A. Msteoer cotekta Titìu " 



. Al Nome 



« » 



Porgiam devoli le dovute preci • ^. , 
Per Jft vUtor j& ; €d 4x1 favor d'Alòjoò ^ ^ . 

Sua pietade imploriam con voti ardenti {ì^. 

SCENA IVv . 

BoACO* 

(2oKA col Fanciutio y iWi RoixA. 
Dolce ionoceote , qual fi» mai tu^ $orte ? 

r * . . BOLlA* ^ « 

...» 

Giungo, a'tuoixenni ujibiaiei^l^, o Cora. 

" y co»." - . 

O figlio mio , orbo (li p^àdre ! ^ * 

• ' ^ A lui, ' • *. 

N^fà fia che .|naiicfai|. finché Rolla e in vita, 

. COAA. / • * 

* ' Presto di madre privo 
Sarai pur lu; eh' al mio diletto Alonf Ov . * / 
Sopravviver fion posso» . / - . 

Pizarro* ' . ' fi 
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* . devi , ,G|pora , 

Per quel bambii^. Se tìi 1(0 sposò .amàstt^ 

D' Alo^o ascolta il ypxo dmicc^i^ ' 

\ : : ' ^ . ' • qaale - 
Oqjn qui d* Akmzoviiod fu amicai^ . - ^ 

' ' f ' - ' r • 

..♦ . . .. , Ideltì 
Ultimi... ' * ' . • ^ 

. P^rla. , * ^ , . : ^ 

ROIiLA, 

• Et m' impbnea parteaclo , 
Che sua j^enediziòiì recarsi 'a1 iiglÌA^ , 
E a te Pesiren\a 6ua d^dbsaadaé ; * 

Bramo impaciente. - ^ 

> ^ ce Se pugoaado io caggio , » 

£i mi^icea; jchè luftiiosa.iimnagot' : ^ 
In queir istante a lui s'offrici: ic loigj^;^,''. 
» €be Cora sposa a-^a sasà ; derngliQ' 
fi Tu padre sii j*. Colai promessa io Fec^, 
£ ci lasciafumQ. .Or la rtmeiÉibr<ri'a Còt-a/ 
Credild^ mè| perchè ad Alouzo in pegno 
Mia fed^ ijd data ; ne pretendo, o^C^iieggo 
Che tu secondi fl. suo voler. ; ' 
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^ AUA. X&RZO* 

* . 

<;oaA. ' " ^ 

Oh qual tremenda al mio peii6ier 6\airaccia 
Luce novella! àIobzo mio^ cadeali% r * ' 

E fu tua colpa^ua generoso éore. 

Dell ! perehò non laceH?OLafai\^ Oiim . 

Fu, luia belùde-di laa.inorle. *' 

/ * ' * ,0h !' Co'i a , 
Qi^al atroce so3pelto alberghi ài\^seno ? 

« CORA. 

È verità: voi albcciaste if^j|flde • 
Suo spirto generoso? ai fiatai calnpia^ 
Voi lo traeste, u!au|ia XiniaDa ^ossa 
. Ostar poteva ad una schiera immensi 
Di feroci assassin* Feria; l'amico, . • ' 
Sclamandò, indartro" domandava; il guar^ 
lu lui volgesti soiTÌdei^do.: iniquo ! ' 
Ta salvarlo potevi , e non* voleaii* 

O gloriosa Sol , 'ài lama infami^ , ' 

Son io degno ? Tu '1 sai» Qora , nel seng 
M' immergi ptìi* questo pngpal. 



' '^COilA. 



Vivi air amore i a qpel*pi»'cer che'aneli, * 
li di cui fioro spunterà sanguigno 



3ovra la. ^mba del t'radUQ amico 
Dàté.seaiiiialo. Tu recasti a Coralf*. , 
' I detti esireim del lu<^^ Aloaz^p ; or od;i ^ 
X mieir da que^ iaceraib se^o 
Succhi pria tosco il -mio faùciùllaf pria 
iTmromiiu; atla sj^qglia esangue- e smorta 
* Del più oscuro guerrier.qhe cadde in guerra 
dol mio Aloozo trafitto ^ pria che ì figlio 
Oda dirti niie. ^p^so , o Bólla , e padre 
Noi^ai: ti deggia. - ' » 

. - QuaU^on io , mi noma > 
Dimmi tuo àdulco , e protéttòiv 

\ . • / ^ vcoM*. ' - ' * ; . 

• ' - Tistosià: 
Mio prolettore è *1 solo Dio ; con qjie^to 
Pargola, in braccio dsUa strage al cai^po. 
Ti' andrò gémente > con mìe man céri^ando^ 
De' cadaveri ipr moezq , i£fin'ehMo.Ìroyi!/^ * 
D' Alonza il frale sanguinoso, e 1. dolce ^ 

* Suo sorriso rimiri; ad' alte grida • 
Lo chi^er^, fincVio gli spiri tceaplo. . 

è in lui di vita una scintilla ^co^aV j t 
DeUa ,iua sposa asèoltcvrà la voce 
Gli occhi morenti per un solo- istante ^ 
Aprirà , ai. Benédikammi il guardo . 
Estremo suo. Ma, se noi tt'ovo^o. figliò, . ' 

* ikadr^l^ èX campo (^egl Ispani j il ]tm 
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* 

Candido aapeiio m' aprirà irà mille ^ 
Spade4a,yiar: iMUì'^d' uomo rabaa- anch' eS9Ì« 
Chi fia, chiosi scacciar moglie dolente ^ > 
Che cerca il irao pianto spi^so t . Q jfiglio , « ; - ^ 
Che colie grida del calli vo padre 
U nome appellai Kiunò al mondò l Saln 
Saremo, e illesi. Desolala ip^dre , ^ . / 
Coir orfanello da najlura 0TtiDC}ue 
ProtelU fia. Del genitore ifi c^rca 
Andiamo > o.figlio Uì^ : 



SCENA V. 



. Se tma sola^> o Cora, - 
Di lai rampogne giusla fosse , nu empio : ^ 
Saria; mar tu me ton* conosci j alloi^ar 
Che salva avrctttf, li fia uO)?o il verq. 



\* Tenda di Pizarfo* ♦ . ^ 



Pift'AaÉo aiiriwérsnHfUy ,Uk' scena abbatluto 

e fgrUmenii^'et^itai^ 



f • • • * 

. PIZARRÒ; ^ 

' ido^|bug^^^^ 



Trionfa ^ur di mia r^ina^ 4 
{^i) Parie col fanciullo. 



* . BI2A£RQ«r 

pi i^bea degna; ma a^tne pari sempre . 
MFi Ipovertii : pria di perir' ^jhfcggq y 
Che tu f orrida alli^ Yendet>§r mia » 
^'1 tuo fldrrba ÌBifl ad J^wto.iKmr 



fifa elfi fi' iòoltra ? Tr^sgreiì^r mìei e^Riii 
Osài^ te. guardie ? . 

" '* . lo d'ubbidir negando, , 
Niun colla forza osò scfaociariEii ^ é vemiL 

' V '* PlZfARRO. • - 

€he branù tu? 

^ELVIRA. . • ' • ^ 

< : jyelTa sventtinrfo . bramò • 

Veder l' eroè. Regger Hoa/piib PizaffO 
A-tanto peso, édLse $te^o donno ' 
P^ù ornai uon^è .? ( ' ' ' / » ' 



PIS^ARI^Oi 



' Vuoi- che! it&o core esulti , 
V empio iiloQza il peruviano acciaro ^ 
De' miei ptùr prodi ^rapas^k^ fl seoo 
Furiby do guidò ? ' - . ^ 

• .-^t ÌÉVIRA.* •* ' ' . . 



• 



^ Non esuUassiv ^ 
nreii mediiaboiKfo e cmo - 
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Ccviie la nòtte vcqe ad atra procella 

Succede: o fermo, e Uciturno> come ^ * 
Quella aaUna Irentenda asiiiiiiitia|rii6 \ ^ 
Di cdnvulsion nella natura. JnimQla ^ 
Al maitiìio pensandiOy in cdi glorioao - 
Sorg^ tu(XspirtO| e l'avvenir non tema, ^ 
Nè ani tempo trascorsa indarao pianga. 

PIZARI.O* 

Tu donna , Elvira ? Deh J perchè tal Alma 
Non hannp tutti i miei guerrier? ^\ . 

BLVIAA« . 

' * • Di Quilo 
Oggi il diadema cingeresti, 

, \ FizAÀab.' - ' 

Oh ] sp|me 

Vana pnr sempre, finch' Alonzo è duce 
De' peruviana ei di mia^vila e fam^^ 
Atro flagello. 

' . ^ . ELVIRA. > ' / 

'9 . fifa di tua costanza , 

bel tuo gran cor nella propria sorte ' 
Espl^r^trice io sol qu^vettn&Aloll£a ' ' 
È tuo prigione ' * . ' ' ♦ * 

Che narri n^ai? V j 

' • y*- • ' . ^ ' Fra* ceppi 
Valver4a il yide entrar in campo^ io stessa 
VoUt recarne a te l'annanzio* 



0 



'88 * pizAuo. ^ 

Quanta giota m'arrechi! la pqler mio « ' . • 
' Aloizo sta ? £ioa Tilicitaré alfin&: ' ^ 
. Mia è yittoriàé 

v^> D*uora selvaggio è ^eslo 
&iubilo insano* Imp^aùienie bramo 

y^er colui, che col valor, col senap 
Pizarro Y'mse ; che cadendo , i Càus^. 
Del suo trionfo, il dì cui rio servaggio ' 
È: solo scampo di Pis^arrou 

\ * . f |É'AIW>« - ' • 

' / 'v Guardie (i), 
' Traggasi to^ il mio Sospetto Alonzò»' 

Il sao/ato j[aal fia? ^ ^ 

^ * PIZARR.O. 

♦ 

I • Terribll morte . 

^ Fra que* tormenti, che iasazÌ4bil puote 
Trovar vendetlifr^ saa languente vita^ 

Sarà ca]3ace .a, sosleuevr 

*■ N'avrai 
Obbrobrio ;^ernQ, I perijivian diranno: 
Vincer Ptzarro non .poteo^ giammai , 
^'inchè d'4ÌQnzc|non provò col-san^C) 
Che assassiMre alioò/sapaà*^ ' 

(i) Shirano le Guardie. ' ' ' 
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tf ' PiZAAAO. . *t 

A ciò uou peoso^ il suq destina è fermo. 

Facciasi adunque il voler luo; ma sappi, ^ ' 

Che se viimente trucidar quel' pGode^ 
Osi^ bai perclutaìn sempiterno Elvira. . 

Tanto a te cài d' uno stranier ? la soMe 
D' AloDzo a te che. può importar? 

« 

* Sua sorte • 

Nulla; Ina gloria' tutto. Io t^ameria 
D* infamia carco, e dt viliade? Xmjgtara ^ 
A conoseére ^l?irà. . 

. FIZAKAÒ. 

. ABsserti nolo 

Ornai dovrei*; onde pensar polevi • . 

Che , spinto all' odio ^ ^Tevocid>il sono • 
Nella vendetta, • . ' ' • n 



,4,9 E If^ Vili'. * • 
Alonzo ihcatónato , P^jùano y E&tAa. ' 

: . * P124ER0» . 

' - Io tì^salutQ^^ o prode» . 
( 1 ) Oiscìva il contegn^ di jB^mo con ai- 



r 

I 

r 



• .WZIB&O. 

• Nobile Àlonzo, to lì saluto; è inoitQ ■ ~ 
Che più vedutraioiijct siam t direbbe 
Altri che passi iu indolente 'vita- " V ' r . 
B viUeireccia i giorni tuoi : la giraiiòfa * , ^-«a^ • 
Bx)sèa e fiorita* assai, discòrda , parmi, ^' 
Da.' perigli guerrier : dehl tu m'insegna 
^ • Fra le fatiche y e i militai* travagir ^ 

f A consei^T^r di gio Ventjude i .yezzi , • * 

Quasi vivessi inr ozix> nellé. Dimmi 
Il tuo segreto. • ' ' • - < 

p€?r te iniìtil fora ; 
Nelle batta^ie, e fra pepigli lio.aenipre : « 
. Pacè qui d<^utro. * . \ ^ . . ' * 

• *. * Ancor insulti , o folle ? 

Ben' li risposé : l' infelice- oppr^^so? jl 
Perchè deridi ? 



^ Che sei.^olov^r seppi , 
E pdfSkrellfti di bfil.|*anéiuWo , §redé 
Dell^ lealtà del genilor per oerla, 
JB della'/ede di sua madre. , ^ 

• - . * ' ló spero^ 
Dal genilor eredi taf: ^traime ' ' ^ 
Odio di fra^e , oj^^si5i^ ipe»^^ 



'~" 'l'I I , IP— fcii^ , pm 
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E dalla madre Arerìtà-, dolmm, 

E virXude costaute; erede ei iià • 
Di tutto r 0did di PizanU^ appieno . • /• 
Cerio ue soo. ^ ' . 

Pel pargoletto ho T^lma 
Da pietà mossa, e da cordoglio interno'; 
Orbo di padre iL nuovo sol vedrailo. 
SoQ aumeraU i giorni tuoi». * ^\ 

ELVIRA. . . • •'•.f' 

PizarrO). 

No, non fia ver. • . \ - ' *- 

PiaAKao. 
Lo sdegno .mio paventa , 
E parti, Elvira. , , ^ ^ • . 

SLVIRA^ 

Non androune lungi» ' * 
Nèyi* atterrisce il tuo^ fiÀ-or*. ' . ' < J 

àLONZQ.-' / 

X, Pietosa . 

Donna, risparmia Inefficaci preci 5 
Tigre che tien la pred[gi 'sua*neiragné 
Tu carchi invan di^^l^loldr. , 4^' 

Ribelle al Ni^me, al* prence tUo spergiuro 
Menti. 



- Non. tp delle J^andiei^^' ispaae . . 
VU disertor , ti collegalti a quelli ^ 
•T!iiipi idolatrji , e alla natia tua teixa . ^ 
Odip costante in cor giurasti ? 

■ khonio*. . . 

Già non tf adia; miei citudin nou sono 
Ladron, évcarii^ i masnadieri: alWni 
Che iue legfioa dall'esecranda fame 
Dell'or sedotte', e da tuo folle orgoglio 
Spinte, obbliàr de' Casliglian T cuore, 
Calpestando i dover più. sanù» ei m'hanno 
. Deserto allora. Alla natia mia terra 
JKou fui nemico; ^ c^i usurponne il nome^ 
'Ed il potere. Della patria mia ' 
Furo i vessil-K che giurai seguirle 
Giustizia, J^ede, umaniiti; sé c^oèsti * . ^ 
Furo atterrati , e dispersi pel fan^o , i^' 
Gii più non Vive mia patria, e q ego*' 
Quel poter che n\*ai:cusa, e mi coij^Aóa. - 
Qual tH^ditar. • ] - - 

Ma* x^icfi^ti almeno > 

Ed a punirti taLpoter qui siede%«. 

I|;ÌQdici ove sou? * 

pizAaào» « ^ 
Vuoi ttt a^][)éllam^ ' 



■ ATTO.TEEZO. 

Al céii8ÌgUodi'gii«m?« ^ 

' ^ • 0:fe Lascaaa * 

V abbia aucor. se^ip ; o al tributai di Dio * 
AppeUeromie. . / - ^ 

Pì^esso al ibUe veglio. 
La* diserzioa coiae sciisar potresti^ / 

Lascasa folle? Slolti sou suoi^deui 
▲ tua 'Saviesua f ohLjn ferrigno core / « " 
Ha posto il seggio: lai follia sègiiìlo 
Avess'io^ come aanii^pireraUa ogaora, 

A lui narrar non vorrei già i diglit.u - 
Cbe-mi aeaccièi^. éal g.rimI>*o vbatro; a Quito 
Soavemente il guiderei ne' campi ^ 
. Reggia d' amor ; gli addiietei gi'-^immensi* , 
Deserti vuoti d' ogni cosa un tempo , ^ 
Or éolti rìechi di ridfbti spiciie/ ' 
Dì ge'rmo|;li odgcosi al sol p^rgeiUi; 
Ddlce ivilioto 4i Mfivi iaeeiiai » 
Mentre 4ill' industre agricolior speranza 



Io questo oprai. Gli nafrci^ Taiiìka * 
Sapersltaiooe alla ragion contraria, . 
Che'l cor guastando agV innocenti .ignari , 
Gli avea di^per^i pei:^ ter^ i e «inindi \ 



g4 « ' pizAkao» ' 

• Gli additerei le abitazioni unite ' . : 
la chiusi bo^hi, u' confidati, aiùiici, 
Vivon quasi fratelli, e pura gioia * 
Nel caldo.giorbo.|a.£Biticflrr griati^i; . 
E quando l'ora del' riposo è giunta ^ ^ * 
Scherzano Jieti ; epcoy ió diria, TSatsCusfty^ 
Io questo Qìp'ai. Gli additerei superbo > 
HeìV o.re sacnÉal Creatore, i iahli 
Che da me istrutti, riprovai* T amica 
Idolatria, el follia error, por^pendo' 
Volontari! ^ quel Dio, che solo impera, 
Sinceri omaggi l 'éetqp, a lui pur 4i^i 
L'opra d'Alonso. Colle hrfteoia afitiche 
^llor Lascasa al venerando petto 
Mè stringerebbe f e , rivolgendo lA cielo . 
Grato lo sgu^f^o, geneì'ose stille 
DP caldo pianto ¥èr$èrìa conraiQSsb - * 
Sul capo miO| e "questo sacro piantò 
Proiva più céna dell' oprar mto refXo 
'alti applausi d' im^jntero inondo 
me sarébj^e i e tonolmite io fàs^^ 
Che 1 supreiup FaiLor mercede ^ premio 
^àssu mi lìtfiìiu . ' ' : ^ 

''^^ U ¥ ELVIRA. ^ 

' * Oh Virtuoso Atomkol 
Qoauto felice f Ed atterrir , Pizarro', 
Credi chi pensa in guija ^aicoQ vile 

Timor dtia^té? A;h! «^^ - 
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'j - * Audace 
Osimato entifsiasta : or sappi ^ il pianto 

E la beaediziou qui no a l aìleude 
Del iuo'faill tiigtto jaiitat^r : le ispiuie . '\ 
Schiere egli pure abbaudonò, fuggendo 
Pi:esso al nemicò.. .I«a liier^è Apetala 
Più presto avrai di quanto credi ; il sole, 
Che spuateri , de* luoi nlisféiù il * • 

Che contro tnè/oootro la patria tua " 
Commellesli, vedrà. ; * ' ' . • * ♦ ' - ' 

• • * ELVIRiU . 

. finòn Dio ! Sospendi ; 
BT odi, PiaarEOf se'tion sempre giu3to^ , 
Grande. ogaor fosti. X>ièlia patria i torjli ^ 
Parte non han nella ca];i<vi privata 
Dell' ira tua : odio mortai , furore , ^ 
Di vendetta desio.^ del giovinetto' - , . 

Soo la-condanna^ e che piò sia, il pale^^ ^ 
Quello sguardo turbato^ intfturv traveggo * 
Crudo rimorso di coscienza: il nome ' ' 
Di gins tizia / p di' patria a .te^ non Kce' ' 
Di profanare: a lui pidooa il brando, . ^ 
£ in campo aperto a pu^a «ugnai decisà 
Sia la contesa** ^'v . 

, ' PIZAAilO* 

Il tradimento prendi 
la gentil li^do a sostener ; ma indarno. 



Costui s' adduca al caccer ^uo > gli è noi© 
il sijodellin. • ' '"^ * . 

Imi tua v«adèt|a.feip»nia > 
Griisìé « te rendo : V a|f*»"ar iniaiinosie 
M'è don graditoVEm, pietosa doafla', 
DifenditricedegUojjprcssijt^còlta * 

nomaci te gr^ le parolc esttemcs 
Questo carapQ dicchi pfetà in cor §ente 
Securp albergo non è ,già f poliresti^ 
TroTar'compagni fra color che detti 
Selvaggi son. 



PIZARRO 



' ' ,Si, del tuafatoa-Qora 
E$sa la nuova arrecberàf . . 

. . * A{iO{^0. • - . 

Questo tormento risparmiarmi almeno 
Potevi lu 5 ina^:45o&tailMjmia ' * 
Scuoter non ponaa Tarli lue maligna. ^ ^ 

Traiutùino io mAòio : il nome mio^da mpUf ^ 

Fia benedetto,, a nìun vivente odioSQ' 
Sarà ; ^ tutti abbordila , PizasrO;» ' 
Quà vive^tii.jnorrai (i). . . /; ' 



(0 Parte ^coìle st^/^0f 



s ' 
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: kTrm TUZ». 

■ • • • . > 

• * . L ura ^ e lo spreuBO 

Che^tatto sgira il mio scipbiante) scprgi* 

Vergognosa, filala. ' -.^^ . 

• Ove le éuìda ' .» 
Lia romaiiz«3ea Itla CoHia ? rrennop * * . . 
Egli m' è ^ure, e niio poteri 

t ■ ' '•' ' , .-Semtee - «. 

£i non l'è j[HÙ, & è ia tuo ^er. ]pi^iTj|-' 
Da It virtli^r cw'iioì^ittcà'dì ìùmié * 

» 

Jjfoa chieggo gu^^xo^n all'acquistata fama 
PéMan^o.almexii pcfn lacerai"* tu àlQ^ao ' 
Tua rinomtki^za. A rae dijcevi spesso^*, 
Qì\e quel val(nr4uo porlieìilosA ^ raro^ % 
. Pregiavi più d^ogav4errena gloria, ^ ^ \ 
Perchè 4HBlvi)'a'già donotti il care. 
Pari al suo sesgo, tu sai pur ch'Elvira * 
X>oiiii% ntm è« Fra «oUtariaiiMira . ' a • 
Oscyro amor, cUi fajp cotona intgiipo • 
^Volgari aum, ed.iuiaoiili acherìi, * 
Sdegnai pur setop^c i^Hè tpi $on gradile 



b' ignoto amante affetliiase lodi.?* . • ' ^ 
L'aln^rjcreata ad amhiirar T oggetto , 

Ogaor htfiinil}'. To^eiichip mio diletta . ^ 
Più. di 'qualutique sW^ccmceato,; * 
L' udir suoi Yaati raccbnlarf mie labbra 
Sol amano .ridir 1 eccelse gesl4 T> • ; * ^ 
Del i^ió sigaor : ^e^i 'm^rltatt dogi . * ^ 
Del st^Vipofiirc», e dell^ 
Legg'^io y rapita é$t«5Ì SuWirne 
Som; ina. di gio.ia Sovrumana io SfOiao , . 
^ Udendo ì griai èhe T ereé vicftio * . .f * • 
' Niiiazian plaudendo: adforazjon vorrei ^ • 
Sol tribbiargli; ^Itrì •wà0r»noli.|pfr*fio^ ^ 
Bramar nuiralirp: il TTiondo^mio raqphitfto 

. È'soloénlmvVòigar fiWw 

Questa non ò. Tal vq^rso te PIzarrg , 
Non ftt finorà*V ftipor mio? 

' • f^ • V . / . * KLvìHA* : ' . ' * ; 

' Ot; bea jm far A' ^dii ip^stessa , e jf ada • 
Dfirt mio :^|)io la béoaa^ Snà^ iQ Sedotta 
Me. scorgekido da ì^S^m^ ipocrisia, • > - 
Astretta venera ««MH^fi^fti* Arittóta,^* « V 



« <r' 



Arj:^staÈÌl:^f ^ : il rioT misfatto ^i%^^ ; 
Tosto ette cessi i,'" 



Gli occhi dri méadé, td jmùa^Bf abbonì^ 

Ai posteri sarà la tua m^iQorìa. - 



Quaud'io oltcnessi dall'elà fatHre 
Cc^ndegna lode a(i Qgu' ifii|tf esa , {urOA 
Che nella tomba ÌDaridite l'ossa 
Fremerebh^r di gioiaf ^Ua sòglio % ^iNt5U> > 
Che scuoter può F inebbnata mente ^ 
Di gio viuetto i ma capi/: uoii puoie 
Entro al mio seno. Vera ^ama à qoèlla ' ^ 
Che mi esalta ira vivi, e l'atra iavidUa 
Col sostegno del popolo atterrando « 
W\e forze addoppia , ed a ^uel fin mi guida 
Ch' a me proposi. . • 

• • . ELVIRA. . ■' ' * 

Ognr tu<f detto s^paah^ 

La fatai nebbia , eh' a' miei occhi innanzi 
Stava, qnalor tf giudicai: possente / 

Il nome bai tu; ma picciol cor^ creato^ 

Noti ae' a sentire deireoor tl^to^> « 

Mentre anteucoi di caduca vita ' 
Il plauso isile a queir immensa luee. • 
D' imroortal fama ; e se di poca terra • 
^ breve impevof tu posppni il s^iggio • 
Che Tnomo grande in la stellata soglia 
Attende. U culto della gloria degno 
Questo ndo è : chi da' yiveiili ec^a* " 
Fugace incenso^ è pari a itii che stassi 



. * • ■• 

Ideir abri^ ^lerao àétì! augusto tempio 

A mercar da chi pas§a a«» lieve , 

E 4L ftt^a ))éato al ^acro altare. * ^ 

Appressarsi, noorosa , ^ T saèrificw 

Colà compir^ -di se flesso. In ^Uq ; » • * « 

Non po^ri fra vèaeiiéti nómi - • 

li4mm^ su5, óve sublimi omaggi . 

Son tributali ^ chi iu' èieraò. vive.' 

, ' pisìàrro. > - • • 

•Pàrtì*, Elwa i mf Ifiscia^ . - 

^' . ELVIRA. " * 

^ . Ah! più.noii m*ami% 

io i' amo 9 sì; m^a a dubitar m' astringi : 
Tatho a te cai d' uno stranter? Si ^esta ' 
Sosgiaioii fa eh; io i^ssolva. ^ ; 

. . • • . ' lo t' amo . 





m 


tu 





m \ 9 ■ • . 

Stretta a' te s^no> ed a^ tua sprte; ah ! rotto 
Per te non Venga ; X mnocèò^ sangue . ^ - 
. Non yersare d'Alópzo. - ^ . . ^^ 

'Y / : / Ho gl4 4eciso. 
Anche scquesto della Fida Elvira ; . , 

ti pmaw^per sempre? \ ; • , x 

' ' • * ' PIZARIIO. * 

. ' ^ É[ì^ deciso. 

a> 
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Plzarro, lu. d'umanità, di gloria . ; •* 
Sordo all^ voci, d' uu amante ascolta 
L'ultima preeé; tlramtnenta i tanti 
Miei sacriiici a prò' di te; pèrdetti 

I geniior, gli amici miei, l'onore, 

II suqI nalio.per te seguir , fuggendo 
Nelle luebraeeia, d'tm'tibisso in fondo ' 
Di cader non riachi^i? Tu^ti i perigU, 
l^e fughe 4a terra, le tempeste in^m^re t 
Non soffersi con te ? Non mi vedesti 

In questo giorao si' tremendo in Inezzo * 
Al calor della pugna, a fianco tuo 
Sola ed immotai rimaiàermv? Il petto 
Chi offri qual scudo alla qemiGa spada^ 
Che la tua viti^ .minacciava? 

- - " ; li vero ^ 
Narri sohaiko ; nell' amor portento * * 

Sei djel tuo sesso d' ogni mio igu^rriero 
Esempio in guerra , e questo cor possiedi 
Tutto perciò; meco partire hai dritto 
Le mie conquiste. . * • - . 

ELVIRA.. * ' . 

' # • I^ek ivto son' paga/ 

Ogni altro dritto compensar ti piaci^ia^ 
A in^ donando. If Tita d', Alonzo. < 

pizARTao; * ' 

Non ^itt iiaand' anche prolungur.^olassi * 



IQ9 4?aAJa&/t)M ' 

Io la sua vita» ogni iuo^^lo affretta 
Usuo morir. ^ - 

uuoYÒ sbl-fr / * , : . ' 

. \ Se ijfamcmtaf tu seprgL 
In qaeitb di i' astra mtfggior , i' accerta t 
Che quando sorga ad irraggiar di nuovo 
Questa eniisiefó vegli morrà* • . 



ELVIRA. 



^Vw- . . , , . * . ^ fatto ^. 
Poiché Io vuoi ; ma la bàterfa è rotta \' 
B.ottà per sempre fra noi due.^ H' «colia 
IK mie nscfluiiOil'iinQr potealt 

^ Rider, Pizarro; mlUe volle olFesa, 
Io pedonai ; ma' da queir^empio labbro » 
Che ridente e pacato ài suo nemico 

. Caduto iosultft^mai ooa fia che acckdggsi 
Pegni d>mol;e» n^ai non fìa che stringa* * 
Ldrlaaxi jaiffiuigiM a iocrudelirt^riitaV 
Che la vittima sua tormenta e strazia 
A fredda mekte :' jnie parole esserne. 
Non disprezzar , nod pbbh'ar , Pizarro ^ 
. Sublìim so|i' di questo ^òor gli afletti , * 
Come \ motivi : ehi pensar non puote- 
Qual ^o condanno^ e .pensjmdQ uiega ^ 
Di^ rèttérméaté o^rar, degno ^C^i tutto 
Lo s^ifiaM iQÌo« . * ' /. • * 



« 

ATTO T&BZO. 



io5 



* * / rizAuna (i). : ' 
. ,Tlip aifeoiialo^ JElyira^ 

E ormai comprando la ^gion sublin^ 
.Che V ispirò ; difdiidilrice degaa -\ 
.Della virtù y pel glovi^èlfo Alonzo 

So che w cor «utrl affoHiàosk ì^misì , 
E ti coinplaugo ; al nuovo-sole'eslinto 

SCEJNA X 
Elvira. • 

Pel fallir nato scherm 
Son gipste pena ; ì^hè scordai chi fossi , - 
E a sósténer d'||ii innocente i drilli 
Della virtù la dignitade assunsi. 
QÙsl' è , Pixawo t il premio mio ! . . . 
Lagrime amare , di raurlal fralezza 
Ultima prova ! . . Inaridita alfine 
Sarà la fonte. — Quanto Ju', Pizarrq , 
Ammr di do^na conQSce^ti 9 or F o^io 
Qual sia vedrai. Ilorao superbo', à cui • 
Domai^ taoB val^e d' incostfuUe^^aorte ' ' y 
• Volubil eorso ; eh' amistà stripgesli 
Sovra Panama in quell' orrenda notte 

(ì) Dopo d ateria mirata 4:qn oj^i^Uaio sor- • 
riso di schermo. 



f r 
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Cogli elen^enli strug^^tor, ch'psasii 
Il fulmuie seguir^ quÀi taa 8C0Fte| 
Ed mcoQcu5so4fi^l' tremante sucjo 
U vessUlo piantistf *aÙ'litFa ìoòft* * 
Di lampo rosseggiante^ è. mentre il maire 
Furioso e-frememe ajm 3pezzél4 
La nave tua , ad una rotta aut;enna 
Dando di piglio;, sul tuo capo il bjr^ndo 
^on commossa scotesti , il mondo iuterp 
la tali istanti disfidare ofliindo : 
Uomo che Binnó sai temer , tu Tieni 
Ad incontrar del viver tuo Testi'emo 
Maggior periglio , d'.ingÓRriala ^onnà 
•'L' i|a slreoala j e se {»pu:ai> resisti. ' 

^ : 



V 
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« 



< 



SC£]!fA PRIMA. 



Prigióne net bwo » Vioifta al campo spagnuolo. 



Alonzo ineatenfcto^ ed una SentinbuiI V^^ 

passeggia jj/ csso V entrata. *- 



ALONZGT. * 

# - « * 

m é 

L9 ' 
estrema voltà^ - 96Ì vid' io sparire . 

Neiroceàa; T estrema vo]là è questa 
Che del carcere il i^tto sctepolato 
Traveder fammi il tremolante lume ' * 
Delle sielleJ Or ben presto il nuovo giorno 

Vedrò spuntare; ed i nascenti raggi ^ ' ^ 
Che ideila notte scacceran la aeljìbia 
Morte crudel mSnbtuMlieranno. Io caggio 
Sul mattin dé'miei di; ma i giorni ^ e l!ore 
Della vita mortai giusta mianra 
Non sono già;* le jTQtte azion soa quelle 
Ch' hanno a fie^ar cfi nostra^ vita .il eeifto»; 
Mormorar noa degg'ioi ipa 'i sommo ^Utor^' 



Devolo benédir eh' itt brevf sR^zio 
Spander i^i fe sugV innocenti oppressi 
«à. larga mvk ìftoì benefizi : il iref Uor * , 
Che d' anni carco riirtembrar non puote 
Un opr>(idi pi|là iVÌy<ilgeE 1^^ ^ 
DI sua barriera , innanzi tempo ei cade» 
Ognot fu lunga virtuósa vita, - 

Uh SQùb^W enjtM^^^Ji^^^^derc alla Seotike^la 
' - unp ic fitto , 0 jqwsta.si ritira. 

. Che rechi tu? * \ ^ 

' 3oìda:to (0- • 

t)i qui lascM^ prescfiìto . 

Questi ponforti 'oi;ji mi * ' - 

^ - , / ^ . Juhì tanioX ^ 
T'impose? '\ / • . . * • 

' ' • * • - . . SOLDATO. ' ' 

* ^ Mvicn , e ad wnUQziarti ii^viqmini 
Pria dett'^àurora il. venir suo. • '* . • 

, . , " ■ Le tendi 

Umili grazie, e questi cibi , ^mico ^ - 
. Preiidi tU' slésso: di ccmf&rto.»^ 
uraA aon^homnik 

/{i) Jtì^àétndò m canestro di proibizioni ^ 
• ». • 
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ATTO- QUARTO* IQ^ 

w 

' S.OLDÀTP* 

. ' - Nel mio cor pietade 
Sento per tei per don ti chieclo, ia^gueri^ ^H* * 
Io l'^bi un tei^^ caphan (i)^ * 

SqENA III. 
• Axoifzo* •; 

' ' , Delitto ^ 
È. compassione nell! iipaìiò ^e^[nj^\ 
E vènia ia^plora ; ma {u) la luce è questa 
Che 4 di preceHe j di mia. vita il corso . « ^ n 
Più lubgo allor non fia d' un' ora : ofiìfire • \. . 
Pria dèli' auront voglio* a Dto*T estf ema 
Supplica mia. — Dalla pri'gioa^oscura 

Mia preci accogli, o Creator tu* veglia. - j. 
Sulla mia ^posa^ e sul fancvullq, ad e33i 
Vita innoceate , p tranquilla concedi , '\ 
CSorpo robuìfto, e purità\di mentr; 
Altro da le per lor non bramo , o Nome . 

' 

La Sairriifii^LAs^ e IVoUiA vestito dajftiUeé 

Chi sei ^ rispondi: olà I c^i sei?V ' ^ 

(i) Parte. * . • • , - 

Guanianda /iiori* ' 
(Z) Entra nella, cwefna» , * 

t 

^ Digitized by Cooglc 



• t 



• Ufpsolitariò , c'I priglomer qui^éntfì- 
A visitar (x ), K^u ,è V ilpino \^oiw6 ^ 
la Cfuesto oarcerc racchiuso? 



J 1 



f ' 

Parlargli chieggo tìu solo Mante* 



Imrano^ 



Egli m^^ iaà|CO. 

* ^Se fratel4i fo9$e> 
Hai' potres^ veder. ' - , • 

s . .. .Qualfia.SML AìrtC^ 

• *■ •••• ' 

Ài nuovo sole ei dee. perir* ' . • 

&0LLÀ., 

* ^ Soto^wto* 

' In te{npo anco^. * , V " 

* ' • SEimrasi&A»; • 
• Se rimirar tu br^imi 

w , giùngeéli bk l^ttV^ ' « 



* 



* ' ■ . 
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ATTO QOAETO* 



A Ini.V 



Lasciami 9 amico 9 fogliar. ' ^ 

^TlIflLLA* « 

• ^ . . . • ' T'arretra, 
Qaesto non lieeu 

Per ua sol Aiomento \ 

Peh! mal cqncedi. ' 



^ SSUtlMiUiA.' ^ . . 

Va|^ soQ^tue preci: 
È assodalo il comando. 

' Uscir ben vidi 

Quinci un guerrier. • * 

surriNKiiXA. 
. becoTec^iiw ftn segno 
A èai s^im usi d' ubbidir^ . . ^ 

, . ^ • • EOI+i. ^ 

. ' ConTwk 

• ■ 

Quesl' oro , queste preziose g^tiMu^ 
Te di dovizia nella patru tua' 
Colmar poM^ioo fiiwhè vivìi or- t«é ' 
JSccó già^son : col prigioniero Alonzoj 
A me.peibmétli il,ffiytibr« 



SENTir^KLLA. * •» 



, ' ,/ . • • . ^.Tì scosta! . : 
Sedurmi ténli'? Il Castl§llan conosci^ • ' 
Egli non* mftnca al dover tm^ « • • 



110 FIZÀRJia. 



, ' BOLLA. y 

#1 , ' ' ' Gaemero, 

Haimogli|? ' • i*w 



Si. ^ 



Ti diede figli a Cielo? c 

• SElf7INCLLA. 

Qaatti»^ ^àrzoni virtuosi e belli. ^- : « > ' *l 

SEHTINELLI* r ^ 

' .NeHa patrk mìa,* > 
Sotto quel tetto , ov*io par nacqui. 

/ ArAore 

Senii p^' figli 9 e per ^ tua sposi ? 

, * . . il Cielo 

Sa quànt'iò gìjami; v . 

7 , BOLLA. ' * 

* » ' \ ' Pdì,.guerrier: se fossi 
Dannato a, morie in questa strali^ lerfa» 
yestrèmo^OKifóto ipra^fòi^? - • 

#sENi:imLA»v 

alla spoàa ) eh' ana voce aiDicq 
L'estrèma ntìà%Wiie4i|j|M*reèas8e/ 



Io bramerei.^ * ^ - ^ 1 ' 
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QOABTO* • in 

Se in ^ua prigiim dmdfBMe 
D'eatrar t'amica, e tai j^arctle amar^ ^ ». ' 
Ei«piire lidifiie: « Al nuore so^perirè 
» Dovrà quel che ami; né ti fia concessa ^ 
» Di luiia wìi. ÀglijUQoeaili figU » 
> Alla do! ente sposa sua recare 
» L' e&trema sua iienedi^oii udii liee n. 
Oh! che dir^jiti di queir uom. che sordo . 
A tali preci si mostrasse ? <- . ^ ^ ' 

. Or duaque V ^ • 
Che dir iateadi^ - . ' ' 

s • . « KOLLA. 

I^adre, e sporto è .Alonzo.: 
Suoi delti eslremi sol recar de^io 
Alla consorte I <d al ^po figtib: 

Ohi*, y^nùe (1). 

SCENA y.' * •• . •" . 

KoLkA, iiùii Alon^. . 

. ^OtXA« . 

• Sanl^j^tura , ad ogni coi> la yi^ 
Trovar tu sai! Ai tntf poter «oggetti * 
Uomini e bruti » abitatpi^ d^ll'^arili^i , . ^ 



(1} «Si riUra allaporfa esterna 



112 ' ♦ - PIItAERO. 

B d^Ue selve hai tu: le fibre interne 
SèttOtOBsi toite riiiì«mbrancl.o il upine / ^ 
De' dolci figli. A tuo^piacer ci volgi ' ; 
Con guest!} *iDe^» Le t$mJ3^ste x)ixeQde 
Con ferrea penna l* avoltojc sprèsza 
Di sangue intrìso ^ ma 1. suo sen' cÌ£i;onda 
Piuma mohe e (Mlave, a qiieUa^papi - 
Del cign^i e sov^a i figli ancor racchiusi 
^iftì duéo guscio», afi^htiosb padìre , 
Non men di^olcè tortorellia el posa * 
Air àliii>**'ei£ert]0 ei fe'.rìiisnmò, e guarda 
L'adito primo., Alonzo, Alonzo mio (a)! 
In dbke sonno' egli è 'sepolto. Alonso , * , 
.Alzati. V \' . 

r " AL0ifxq*{3). 
Come? già trascorse l'ora? » 
EcéOj son pronto. ,. • / ^ 

, ' : ;i0LLA. ' 

Mi conosci. Alonzo? 
. • ' , • • ' -» 

V ^ AliONZO. 

Qual foce é.queltla?, 

. ^ 7^ ^ . DeltuoiRoUiÈt 

... jtlOlVM». 

RolUtt diletto, ed lagoiliiar ppte^ 

^{lyGuarditndo Jubrh' 
(a) Chioììiaàdo' 

, (3) M^^mndo dal fondo del corcete:' 



ATTO QUABTOé 

La TigHanza delle scolte? E q[ùjeUa 
Veste a (jual fi;i ? . , \ \ 

Ne* vani 'detti il tempo 
Hou perdiam qui: da juorXo Jrate io tolsi 
Gotesta veste , trascorretido il campo 
Dell' Intima tenzon; de£^a T ÌDgresso 
Or piocacciommì , tju la 'prendi ^ e fuggi. 

AL0NZ06 , I. . 

EdiBoUa^hefia?; 

Qui rimnpmm - * * 
In vece luà. ^ , ; , 

AI.0»Z0« / ' 

E soffrirai réstrcmo 
Falò per me?. No^ sempiterno i^trazio 
Pria soffrir yogliò» 

' * ROLLA.' • 

Kon' tetner . no . 4^obz( 

Non perirò: la vita tua Pi^arro 
Chiede, e di Rolla oon sii ensb;. 'V^up 
Brando da questa prigionia, ben tcstp < 
Tratto m*avi?^. S'anco morir dovessi , 
Che £ia perciò? Sbslttuta pianta in mezzo 
A deserto krenosó io solo stemmi/ 
Nò l'ombra mia riparo aicuno' appresta 
▲ creatura mortai -, sei sposo , Aloozo» , 
E padre sei ; da te la ;vi^ ^nde . 

Piuirro. ' ' . ' 8 



« 



I 



lii donaa amaal6,.e^d' inuoceuie figlio. \ 
Or vanae , amico ^ il pai^goletto , Gora 
Salvo « aon te. • 

V . • " , ^Non J^acer^tmi il s§no : ^ 
lò tranquillo jnoria^ 

* . - Tranquillo dici? 

li&sciaudo ia braccia alla miseria, al pianto^ 
A lunga morte quella spòsa, ^ cui ^. ' ' 
-Serbar tua vlia uq di giuravi? Ahl/pensa, 
Che se a lei ;o^M^ litorjii^ il filo • 
Di sua vita fij^ t?;opÌDO* .-^ ' , 

\ ' 5 OK DioJ 

M' ascoUa : 
S^' ancora incerto? Alonzo mio, non mai 
Mancalo-fa^ Rolla alla sua fè. Ti giuro 
Pel Dìp verace: se teuiar lu meghi . ^ 
li solo mezzo di ^àli^ !tua (JSora 
Qli'or io l' àddrio, niima forza al mondo 
Qutecì irarr4|^!ii&^ ed il xrudel cocciuto 
Avrai tu di veder eadere- estinto 
Rolla al tuo fianco «con la ceri(^ai;i(a atroce 
Della morte di Cwa, exìeir.amató . .. 
Tuo banibiBeUok . . \ » 

Tu mi strazii il core. 



* 
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AJTO (^UAATO. Il5 

Se tardi ancor , uou ila più tempo % ir^iorao 
È già vicin. Nissun timor, i* a^lga 
Per la mia sorte; parlerò sonjiiiesso , . 

Ed amile n Pkarro , un br^a indugio * • 
Otterrò al certo. A: buja notte iutaato . 
Con pochi fidi per 1* occulta fia 
Jn mio soccorso volerai ; l'i»iyico 
Potrai salvando y vinciior rediire 

10 mezzo a'nosUi. Orsù l aHrcUa, Alonzo; 
Udir mi' par della dolente Kpósa • 

L* estreme grida. Deh ! t' affrella . 

- ' -Oh Rollai 

amistade tua ardente il cammin retto. 
Di virtude e d'onor temo, m'iiatringa * i , 
Oggi a lanciar. - * 

. ROLLA. 

* Tu oonsigHer d, mianua ' • 
Unqua m' udjstr^ • . • 

' Ah ,»8alvator mio prode ! ^ 

ROLLA. . ' * • 

Bagnate sento dd tuo |[rato piantò ' 

Queste mie guaucc, c già son p^o; or cela (i) 

11 i\ko sembiante , le catene stringi i , 

(i) Gli geilaia vefiifi.* ' ' ' 
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Jl6 PIZARRO. 

Onde^l rumor non li discppra. Vanne , 
Iddio sia ll^co. ' ^ > 

; . . AX.ONZO. 

' ' . Ali» vicina notte 

Ci riyedreAi y se mi protegge il Cielo* 
A le salvare! od a perir qyi riedo (i}* 

\ jS c.e; N A . .y L • . . 

* • * 

Egli pàSfò r^stt'ctjrna' porla È salvo* ~ 
Fra le braccia del figlio e .dèlkt sposa ' 
Tosto sar^Qtie.;Or che. a me festi ingiuria 



E ad ingannare un mio simil cospetto 
^Oggr pur fui. Lr prima velia è qu(^a 



fbp verità tradii 



tu mi perdona* ^ Alonzch 

Spera che ancor pi tivedretn: 31» in cielo j 
hi cerlamenle jitedrenici in .pace - 

Ove d'araore^ d' amistà si'gode 

Contentò eterne: nella l>a5sa terra 

Tutto è imperfetto , e àmàreggiatb. — In fondo 

Ritrarnti vue*) chè fuor |iel«canipo Alonso 

Ir possa in sdvo pria cl^e qui ritdnri 

La guardia ) e SQorga il suo prigion fuggito (a}« 

(i) Parte. 



(a) Si. rUira. 
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AITO QCAHTO. ' 



SCENA VII. 

* • • • 

I ' £i«viiiÀ sohu ^ 

Non di PicaiTO 94vtiUn tifoéA^ o Taka' 

Àmmirazioa che 1 tiob4 gioyrinètto 

In cor m'accese, unqua potéan destare* i 

Sensi ìq me avversi alla virtù. S ei nieg^^ 
AUa v^delta eh' ìq giurai , servire 
Contro il tiranno che morendo puote 
Sol re<^r pace a questo, regno, almeno 
La gioia avrò di ridonarlo al figlio, 
Alla sua tilora » alle ansiose brame' 
D' innocente nazhtm ch*iei guidale regger 
Con sue virtudi , e col ludor difende, a 
Ma qui 8*ìnok(»..v ■ 



SCENA yiFIi 

• * • * . 

« 

' ^ O tu, xhì sei ? D Àlonzo 
Dimmi) che fu? * • • , • ' 

' HOLLA. , \ • . . 

• • • k 

- -Lungi fuggilo c AUbzo.. 

' . • UVIRAt \\ • 

Fuggilo? A ; • 

(i) Feggéndo Bolià. >' • 



w ». • . 

• ■% : 



Hai mogli| 7 ' 



Gaerrìero, 



ROLLA* ' 

Ti die4e/figli U Cielol^ ^ 
. ' • £kifTndsLL&. 1 
Quatte» ijarzoni vir,lttO§i e belli. ' ' 'l 

Ove son essi ? * 



NeHa patria mìa,- > 
Sotlb quel telio-, ot'ìo par nacqui. 

• BOLLA., -t^ * • * k 

\. " " . Albore 
Senti p/d' figli , e per . tun spos^ ? 

Sa quant'io gU amii . \ ^ . 

» ' • pdij.g.uerrier: se fossi 
Daonato a itoorte id quesU strani terra ^ 

L' estremo tuo volo qùaJ fórji? ;/ ' 

' ' ' * " 'A'fi§li, 

Éd aJlla spoia % eh' una ^ee amip^ ^ 

L'estrèma nrtìa beaedif^òa recasse > * 

Io bramerei. . ♦ * *» . • • 

♦ • 
1^ 
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A.TfO QUAATO* • Ili 

. Se in ^tìa pri gioB ciMdpwe * ' ' 
D*eijtrar l'amica, e lai ^arctle amar^ ^ «. * 
Ei pure tklìflse: «r Al nuaro sctl^eru^ * 
» Dovrà quel che ami; nè.ti fia coùq^ssa * 
» Di lui ia imxi. Àgi innocenti figK^ * ~ 
» Àlla dolente ^posa sua recare ' , ^ 

» L' estrema 9Qa ^eaeditio'ii non liee 1 
Oh! che diresti di quell' uom. che sordo *. * ' 
A tali preci si mostrasse ? <- . \ \ ' 

' . Or duoquè * 

Che dir inteadi ì 



ROLLAI ' ' 



I^adre , e* spolpo è Alonzo : 
Suoi delti estremi sol recar de$io 
Alla consorte I ^d al tgao figUd: 

♦ 

SCENA y,' * •' . •• 

RoiiLA, iiùii AXiOMZO. 
• * . - . • .. • • ' 

•40LLA. , • 

» • ♦ 

ara , ad ogni coi>la vi^ 



Trovar tu sai -! Al tucf poter soggetti ' 
Uomini e bruti » abitatp^ digll'^arm^ . 

(1} Si rilira aUa^orta esterna 



Ita ' . PI2iAKilO- 



E d^ll? selve hai tu: le fibre interne 
ScttOtoMi tolte rimembrando il UQme # ^ 
• De* dolci figli- A tuo piacer ci volgi ' ^ - - 
' Con guestq 'me^» he teiap^ste 4)ixeiide 
• Con ferrea penna V avoltojo sprézza 
Di ^saiigue intrìdo ^ ma 1 suo sen^ cifiQonda 
' Piuma molle e sdavc, a queUa*pari - 
Bei cigro I e sov|ra i fi^gli aucor racchiusi 
' ^1 du^ guscio», afibAlìosb padì*e , 
Non men dij(lolcè tortorella ei posa (i). 
Air attÌ9>'«a&rno- ei ietiìétnóy e guarda 
L'adito pfimo< , Alonso ) Alonzo mio (a)! 
In dbtee sonno! egli è 'sepolto. Alonso» , 

Alzati. * <\' . 

Come? già trascorse Torà? » 
Epóo.» son pronto, 

..i ' ' Mi conosctt Alonzo? 

Qual foce è queUa ? . 

- . '1 Del tuOiRoUfC^ 

RoHa duetto, ed iogaiiiiBr pcAeyl 

.(q) Chiamaàdo^ 

/ (3) JUtomundo dal fondo dèi carcere;- 



Google 



ATTO QUARTO» 

La TigHauza delle scoke? £ quella 

Ve^le a qual fili? . ^ - ' 

^ ' .ROLLA. * • - 

Ne' vani 'delli il tempo. 
Nou {^eriiiam qui: da jnorto irate io tolsi 
CSotesta veste", trascorrendo il campo 
Dell' i^luma ienzon; de^^a T ingresso 
Or procacciommi , tju la 'jprendi^ e fuggi. 

E di Rolla the fia?' * 

. . BOLLA. • 

Qui rimarripfDmi 

la vece lud. 



% ^' * * \ 



E soffrirai l'éstrelliio 
Fato per jiie?.No^ sempiterno straziò 
Pria soffrir voglio. ' . 

. ' *aoixA.- . 

Jfon'tetneTj, no, 4^onzoj 
Non perirò: la vita tua Pi^arro - * 
Chiede 9 e di Rolla «lon d ouv^i il tuo ' 
Brando da questa prigionia, ben tosto < 
Tratto m'tavrà. S' anco morir dovessi 
Che fìa perciò ? Sbattuta pianta m mezzo 
A deserto ^enrosó io solo Btommi, 

Nò l'ombra mia riparo alcuno' appresta 
A creatura mortai i sei sposo , Àlonzo ^ , ' 
E padre sei ; da te la vita pende 

Piuirro* . ' 8 



I)i donaa amaale^^e^d' iauoceule ùglio^ 
Or vairae amico -, i[ pai;goleUo , Cora 
Salvo % non te. • 

, ^ » AI»0NZt>. 

*• ^ ^Naa^acer^^mi il s§no: 

10 tranqaiilo ^rìa^ 

- ^' - Traa^ufUo'dici? 
Illisbiaudo ia braccia alla miseria, al pianto^ 
A lunga. morte quella spòsa, ^ cui v/' * 
Serbar tua vita ua di giuravi? Ah! /pensa, 
Che 36 a lei \9^^ n0 ri tornii il filo * 
Di sua vita fic^ trpfvbo* \ , 

M* ascolta: 

Se aucora incerto? Alonso nsio, non mai 
Mancato bi* Rolla alla sua fé. Ti giuro 
Pel Dip verace : se- tentar tu niei^lii . * ^ 

11 solo mezzo di ^àlvjir !tua <^ra *' 

Cli'or lo iVàddko, oiima forza al mondo 
Qu%ici lrarr4{kijQÌ^ edil^crudel coo^culo - 
Avrai tu di veder eadere estinto 
Rolla al'tuo fianco* con la cerl^VLSi. atroce 
Della Àiorce dti Cora, e Mieli' amalo . • 
Tuo bambiaellok . . * . , . 

l'u mi strazi! il cora. . 
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notLA. • ' • 

Se tardi ancor, non ila più t^impo 5 ir^icyrao 
È già vicin. Nissua timor, i* assalga 
Per la mia sorte ; parlerò somn^esso t 
Ed umile a Pizarro ^ un ìnéve indugio 
Otterrò al certo. À buja notte iatauto . 
Con pochi fidi per 1* occulta tia 
Jn mio soccorso volerai ; l'.aiyico 
Potrai salvando ^ vincilójr redire ' 

10 mezzò a* nostri. Orsù t'airrella, Àlouzo;. 
Udir mi* par della dolente spoSà • 

L estreme grida. Debi t'aiiretta. 

... - ALOIfZO. • i 

L' amiatade tua ardente il cammin retto - 
Di virlude e d'onor temo, m'astringa ' / * 
Oggi a la^iar» - ^ 101 

* Tu oonsigHer di ioiamia * - 
Unqua m' udjuitrV ■* » • • 

' Ah, » salvator mio prode! ' 

ROLLA.. { ' ' 

Bagnate Sento del tuo ]gratò piantò*' ' 
Queste mie guance, e g^ià son pago; or cela 

11 ipo sembiante > le caiene stringi > 

♦ 

(1) Gli getlaia « ' 



^xG PIZAHKO* * ^ 

Onde^^l rumor noiì ti discgpn. Vaime , 
Iddio sia ceco. ~ ^ - * 

'.AIONZO. 

, . , Ali» vicioa notte • / 
Ci riiredreiB , se mi protegge il Cielo. - 

A le salvare, od a peirir- qui ciedo Ciy 

^ ^ \ • 

Egli pàs$ò r ^stroma- por la... È salvo. — 
Fra le braccia del figlio e .dèlia sposa ' 
Tosto sarvi^ae^.^r' che. a me festi ingiuria 
Vedrai ben, Cora* Ad impiegar la frode « 
JE ad ingannare un mio simil cpsljretto 
^Oggr pur fui.- La prima volta è quésta 
la yita mia veri^ tradii 
Gran Dio deì%fr , ta mi perdona* ^ Alonzo^ 
Spera che ancoìr pi tivedrem: si» in cielo ^ 
hk certamente jritedremci in .pace t,- ^' ' 
Ove d'amore^ d^ amistà si gode 
Contentò eterno : nella J:)assa terra 
• Tutto h imperfetto , e amareggiato. In fondo 
Ritrarmi vuo*) fuor del .campo Alonzo - 
Ir possa in sàlfo pria cl^e qui ritonri 
La guardia, e sporga il suo prìgion fugjgito (2}. 

(i) Parte. '•,•» , *' / 
(a) ^ rUira. 
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ATTO QCABTO, * . ' 

i 

• .SCEÌNA VII. 
t ExiYtKÀ Sóla. 

Non di Piatirò V^raUii nfodi^ o i*aka' 
Ammirazion t:he 'l nob4 giovinetta 
In cor oÉ* accese, unqua potean dèstare* i 
Sensi. in me avversi alla virtù. S*ei nìeg^^ 
AUa vendelto eh' ip giurai , servire 
Contro il tiranno che «morendo puoie 
Sol recar pace a questo^ regno, almeno 
La gioia avr^ò dì ridonarlo al ilglio, 
AUa sua l^ora » alle anaioae brame» 

D' iunocenle nazit)n ch'ei guidale reggo 

Con sue virtudi , e col valor difènde, i 
Ma qui s'inoltra. 



SCENA yiHfT 



ELVIRA' (0- 

' ^ O tu y xhi sei ? D' Aionzo 
Dimmi» che fu? ' • - , * 

* ' . 

-Lungi fuggilo è Altpzo.-* 
• ^ • nLviRA* • 

l'uggito? A • • ' • V 



rolLa. 

: Si , inseguirla alcUnp 
Avrà r ardipe.< ( i ) i rozzi motdi , o dòpna , 
A me perdona^ prezioso è troppo 
Alla vita:d\Al(>MO'Ui<*ola iilble.^ 

ELVIRA.. • i . 

^£ 5fe le guardie a me chiamàasi? ^ 
* • . , ' Àlonzo 

1^;upo.oUerrà>.meatre tu jgridju * / * " 
Me cosi liberassi? '(à) • » . 

• « 

• ». QOLLA. • 

4\ ' . . Al cor lo Vihra;. 

> Ma con destra coavulsa il bràccio tuo' • 
* Stretto 4errò^ * >' / 

'^'^ * Lascianii stari ti giuro 
Di noiL-gridar, «lè d'impedir sua* fuga 
in modo alcun. \ . 

Di te mi fido: il tuo 

' Sguardo ni' accerta ; £ graod' alma è questo 

Pegno sedHlro.* ' * : 

, {i) Traiteneìidole it bnaccio. ^ 
(a) ifostrundogU pugn^^ ' . ' 



ATTO QUARTO. 

ELVIUA. . . 

E cfat se' tu? Mi. narra * 

Sincero il lUllo: fl'ordin mio la guardia r 

Fuor .del caàceUo i passi suoi Hvolse. 

* H0X.LA. . 

Rolla son io» ' • r 

^ De' PeruviaDr il duce ? ^ 
Il fui ; calli Vo- degl* Ispatti or ^ono« . 

ELVIRA. 

Sola ainistade a laulo oprar ti Qiosse 
A prò' d' Àiònzo^; ' ^ • 

Io l^amo , sì ; la mbrte . 

Avrei sofierlo a lui saIvar,Tna spirita 
Da causa fui più d' amistà poissente. 

' ELVIRA*. , 

TaolO' eroismo generar polWi ♦ * / 
Solo uu affellò. - - ; 

» 

E qual iijal credi ? - 



È *er. 



ELVIRA";' I . 

. " ^ • Amore. 



ELVIRA. : _ 

Valefit^ , iQgeuuo Rdla', il mio 



120 J^IZABRO. 

Pensier simile kì tifo par era > io venni 
Qui ^er salvar 1! amico tuo. . ' n 

* , : , GehtSe» 
forte donna « e por non Cora 7««*) ^ 



Taulo^dis^ez^i chi kìì •dpQQa ha uome.? 

Sempre di noi nelle virlù. maggiori ' • 
^ Siete'i e. ne'vizi. 

, , «.VIRA. ' 

Dal tiranno ia salvo 
S' io té rendessi alla natia tua'jeTl*a » 
£ a fjuesta ^terra ridonassi pace , * ' ' 
. Virtuosa tu gittdiclieresti EWirai , 

> 

, Lascia ch'io seorgai meatzi'tuoi; dell'opra 
^ AUor |;iudizio renderò* . * ' * 

• • ' V • ^^^^ 
fcGo oh'io t!arnio* 

• % . > ' * ROLLA, 



• « 



Ove dorme PÌ8farrò;i atro, flirgello 
Pegrionqtcenti^ delia ^kialU tua ! 



itti segni 9 
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. . ATTO QyARXO. 

0 

Terror» demonio, che scoavolge e strazia 
Queste afflitta 4E:«gion. ' 

"tv» da.Pisarro 

Oliiesa fostii^ 

I 

' . * ELVIHA. ^ 

£i ni ta-afiflse l' abni^* 

Col rio veleno. dell' iosulto e sprezzo. ' 

MlìXk. i 

£ vuoi che lui dormente uccida^- 

AlonzQ 

Avria l)ea egli trucidato in cef^i. 
Qaei che riposa , e chi di fèrri è carco 
Del pari son d* ogni difesa pr^vi» , 
Odimi ^ Bella: 6ia propizio' il Gelo . 
Alla tua impresa , come iu bando ho posto 
Ogai rancor , ogni nien nobil bra[ma 
Di privala vendetta; umauitade 9 
Santa giuatisia lal pensier di saìi|^e . 
M' ispii^an so|e« ^ ^ . 

' ©I giustizia itNume 
A ben'opw mèi ofn addila nie. - 
Tortuose e scure , nè a magnauim'^pra 
Gttidecalti pei£^« ' 

6Jm non seiMìì. . . « > 



• I 



122' ' • FIZAaAO. 

r • 

De' cilladlnl i replicali datini? 

1 tuoi noù curif**^ 11 colpirà i^ia destra, 

^Benché rifugga puf-què$i'.alina«. 

^ , • BOLLA. 

, Allora 

A morte corri , e ^pei" mia patria £adi. 
'Dammi 4|ael: ferro ( i 

ELVIRA, ' / * . ' 

é • 

• 4. Or tu mi segui) e pria, 
( Dura necessità ! ) dei tor di vita : . , 
^ Chi'l carce]^è«difen3e. . ; , 

ROLLA. ^ * 

'i ' £i ch^ pur diaim 

Slava al capceljo?^ • • *• 

ELVIRA. 

•» ^ S'ei ci scorge, è mòsso * 
Tutto il campo a tumulto.^ 

40LLA« 

. / . Ed io ferire ' 

Lui deggio? l^ìn^à; il ^eVwliiQ riprenifr 

blv;rai 
RoUal. ' . • 

• * ROLLA. 

M * ascolti r^otto'iuAàue spoglie 
Pochi son ^éi , che d* uomo bau l' alma \ or tale 
È questi t ei quivi T^ro mio, kT'précit. 
Sprezzando, entrar già m'impedia; cercale 
Le fibre 4aiariie d^l suo <èor i cedette. 

\i) Prende M pugmUe. 



• • • 
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« 

• * ATTO. J^OÀRTO« iaS 

Per me qucst'uom noa fia giàminai cbpmuordy ' 
^on per far salva la Juia palmu ^ ' 

EEVlRA. » 

* * ^ *. fii dunque 
C!on nói sarà; 16 sdVerò , tei giare.* 



fiOLLA. ' ^ • 



Rimembra i patti mIì ({aeH*Homo un solo 
Capello a terra non Vedrei cadesse. 
Feltrar me stesso- Sàllè^ fiamme ardenti (i}. 



. SCENA- IX. . - 
Interno d^lla tfpdii di Pizaito*, 



ì?izkhRù^ dorme agitato, sopra uà leUo\ 
di campai lii^ AoLia^ ed Sltiba. 

• / «iZARBO (9)<t^ 

Ninna mercede ài tiadiiòr • ferite - • * - 
Quell' empia, ^en . Ma. dal ferir cesaaté"» , T. 
Ch'io versar vegga il «àngue suo , duetto 
Quelle strida a m*e danno.' ' • 



^ : Ecco ,^ trafiggi, • 

Non perdere un istante! i ' ' '* 



. .« 'Or m mi lascia; 

Scena di sangi^e mal & addice a donna. 

(i) Partono. ] .. 

(8) Sognando-^ * ' ' 



• - 1 

f « 
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' . PIZA£A0. ' 

Ma un momeiito^pjiò far«M^ 

I . ' Yannet ritraili 

NóUa tua tenda ; qui non far ritbrno : ^ 

Verrò^ da te : dell'^uceisldn V aiilore 
Vuo'che.W^ìignori, ti scfongiui^^ . • 

ELVIRA. * 

• < ' • . Andronne^ 

Onde la guardia arpadigllòn preposta 



* 

* 



• SCE'NA . 
B.OUA, e PmaKo che dorme. . 



Ia poter mio si trova ' 
Dr questa terra il predato» malvagio; 
Ma^ in i^aca éi dorme :*|^u$to Bioi .tal upmo 
Fttò^ripèj^? - . ; 

Demon feiMi/in pace 

mi lasciate* , ' * 

' 40&&a« r * • 

. M-inganuai; qùel sonno y 

Gonsc^Mre del molrtal). non. gnstai * 



1 * 



(1) Parler, • ' ; 

(2) Sogniìndo. ^ ^ '^^ 
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ATtO QUAUTO. 

Ecco la vana ambikìoa : yói tubiti ^ 
Al cui orgoglio nulla sono i pianti 
D' oppressè nàzion , qWl ^ miinite 
Deli' uom spieia^ la quiete! — £i giaee 
A' piedi miet^ ma questa man: rjfi^ggo 
Dal trucidar chi stf dormendo : abb.orro 
Tal tradifnenlo, ina sf salyi ElviraT 
Sorgi ^ Pizaigro. - \ ' ' 

* * y nEttBO'(i). 

Chi m' appella ? Guardi^ ! 

Non gridar , no ^ cV una parola , un cenno 
Morte i|te<fia: non in votare aita;/ ^ 
Veloce è piÀ d^' taoi guei:rtj0r ó|i% dèstra^ 
E tu morrestL • 

mMÙro. , - ; 
». Ma:(}hi sei? che chiedi? 

Rolla $OQ.io I de* Peruviani il. duce ; > 
La tua yila wa cfaSeggo, ò la intgao al sci 
T' ayria teafflto^ . 



'* Il tua pensier q^al era? 

Al raio poter lo, che soggiaci , or dhnim: 
Qual Peruvìan mai fece ia|(iucia , o datmo 
A te, od a tuoi? Qual ti ppencfea plèiade 



(i) Dertandòsi. 



ufi . ìtmLMM. 

-, * 

. Di qae' meschini t^i ftigimi Bispandi -r- ' 
S* hai cncre in peito»/ or prÒT^ai qual, sia 
un tuo.Bemic# la v^ndeita. -*^.Mira 

fossibilfia? " • . / . 

» . ♦ 

A voii^rislian di condonare i forti . 

Religione ben insegna. Impara,^ 

Che tal pirec.eitQ 4* ese^r ^ ai pregia * ^ 

Il l>eruvian.' • — 1^ 

ConfusioD } stupore^ « 1 ^ 
In me de^li. / , , * \ ' , . 

/' ; . -SCE^ *XI. 

*^VijiA ^ Rolla., >Pizariiò. * 

. .... XLTl»i,' x 

MoxtQ' r hai ? Mi nar^a« 
Come? aneor VITO? Afai'i aon-^erduCa^v.^ 4alti 

Perduti son taoi'citu4in: mercede 
Per voi no^ y'ìfA* Sa codardia 9 |>erfidia * 

Che'l braccio tùoy Rolla , rattenne?' 

* \ ( I y Gettandogli alpieai il p^Lgnàle* • • 
(5) Uhntinuando' a passeggiare irres^tuto^ 




* 
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ATTO QUARTO. 12^ 
• ' PI2ARR0. ' • • • 

, • • . - Ok ! quale 

Vel mi si squarcia ? • ^ . - . ^ 

• ; noLLA, ' 
' • , . Ella non sa che dicii. 
Lasciami, Elvira, con Pizarro; io deggia . . ' 
Favellare à hii 30I. . 

• t 

i _ • . • 

. • . Rolla , la credi • - 

Che rltrarrommi, o negherò vilmente • '• 
Ch*io fra tue man>già posi un ferro', e alxore 
Dei tlran lo diressi? Ah! 00: sol piango ' 
Ch'a dehol nian l'opra affidai, nè'l colpo / 
Tentava io sola. Or tu vedrai qual sia 
Di cpstAii la pi6tà verso r intera ^ ' * . 
Umana razza, / . . ^ ^ ' 

pizARRo; *• 
• Guardie, guardie! In ceppi 
Tosto si tragga quest'inìqua donna. 

\ ; ElVIRA. . • . . 

Vengan pur essei anch*ìh le x^hiamo^ é prendo 
Sia'l feral palco. Ma, Pizarro, sappi ..r-.j?*?;j?^>v. 
Che de* tuoi sguardi il lampeggiar nònlemo.^? 
Non già di donpa ingiuriata l'ira,- "^-tiSflRj^rrfr/c. 
O cor strazialo m'ispirar: se tale f^i'-^' 
Era mia guida, (Ji, i'À"J^>rso^ d'onta 
Ben proverei r orribil peso. Or vinta, 
Ed abbattuta nel pensièr mjo grande^ 



128 PIZAREO* 

Mi glorìerà ; col mio vwj^éo estremo / 

Dirò alle genti ; eh' unia santa impresa 
Avea tenuto ; dal^la terra oppr^ssa^ \ ^ 
Se tu sparivi , un popolo innocente ^ . 
Libero. fcijra da^. rapaci arttg^ \^ * d ^ 
D' empio tiraaiió'. - 

« S'era nioiifkV atta , 

Siecome il fin, nell'^óseguirlo tardo 
Me non vedevi. • . > • ' 

La malyàgta dpnna , ; 
€b'al vostro duce insidiò 4^ vita y * 
In.^arcére si draggy. * « ^ ^ . - 

' /. Alciin non OSI 

EH me^locear^ se'l vhrér ^uo gli è caiK)« ' 
ÌEcco vi seguo. Ma , Pizarro^ in['pdi 
Nel tuo trionficK Prodè^ÈiUla,; a mbrte 
Io vado, sì; ma ti perdono t e^mmiro; 
Tùnobit abna.'ProvocÀr pnt ioi 
Questa sentenza; in mia difesa* indarno ' ' 
Sofgevi.tViV ma ndì^ &m mai elier'rechì ' 
fiO'Sprezzo tuo meco alla tomba. Nota \ 
A' te sol fosse. V arl^ infame^ k rat ; 
Che, usando V cwtmo ingannator, rapimmi 
Innocenza e virtu^Vtel sacro )^|lo. * 

• • • 

(t) Alle guardie ch^ entrano. 




y ATTO QUARTO. 

S' aprì la via collo perfidia, c Toro. 
I custodi sedusse, e la mia mente 
D'amore accasa, nei profondo abisso 
Del, delitto guidò/ • 

Il* * Ne alcun, pur m* ode? 
Qla si strappi a forza. • ^ 

/ f ^ Ah ! *1 tempo scorso. 
Se tq vedessi t se la storia mia . . . ^ 
Nota a te fofs^, ben piet^dc avresti 

Di me tradita! 1, ' 

) 

/ • ROLLA. . ' * • 

• ^ ' • . . J 

Compassion m'ispirr 
Nel <iDr profondy, ; . . , ' 

, • PIZARRO. •• . . . * 

• . . . Al. career suo si guidi. 
Vili! Il comando i apparecchiate tosto 
Crudi tormenti. 

• , ' \ .ELVIRA. ^ ' 

' • Un solo istante ancora, 

Guerrier, vi chieggo: i^meritati^applausi ^ 
Da me riceva il duce vostro i e il mbndó , " 
Sorpreso sappia..^ che Pizarro alfine ^^^j,-- 7.. 
Giusta sentenza pt^'oierr. CriTciàto* 
Sia'l corpo mio dalle, torture immanii 
Gh'uom mai sapesse immaginar: fia giusto,. 
Dal fido eseculor le braccia infrante j f-^ . 
Pizarro. • • g 



l3a màMUm'' \ 

Sten , chf f hlm • fpiéll^.sea» eh' io jil^ 

Scrinato l'haano^ liquefatto pionibif ^x^^^ 

Di qtie' lami , che , oh Dio ! d' amoWfcéilllaggiéi 
Tribtti&rd sia aiv^aiatU) il corpo mio • ^ 
Sulla ruota fatai, quindi contenda . ■ y;^ 

^ Co* feroci tuoi sggl^jp^ / ^'f • 

Gli spasmi di queT^^àlsonorate ; 
Ghe-ud di sosteiaw?3^ fia giusto, 

E tutto in pac<5- soflEriri^; Mà^^^ ^/ 
Trarr^mi ^ morte , mu sperar cjtì^un grido, 
Un àol sospiro, k rallegraìr tue hraSm^*^^^^ 
Lasci io sfù^gire,vtieirestrÉrrtio i stante . ; - 

^ La nrftì oostan» lebèrnirà* la dolce: 
Véadetta tua; T imperturbata. mente 
Tua rabbia; sfiderà. ' - . 

' PIi^llRO ' ( l ). ' 

* ' . ; . Si parlai* empia, 
La di cui destra* ^*«ssa88iaia armaia . 
Era pur d^MÌf* , - 4 . - ♦ ' 

« Se r accusa è falsa , 

Perchè-ràffr^i i^^dettiìiuDÌf Se terai - 
Tutti i tbnnei^ti che lattila barbàrie . 
Pttdte tft>var, iioii soéàkftM l'iiMm [ 
Amb4so*tua^' . V v^ ^. i'^c-^^^Y . * 

(1) Cercando inylino di nascondere il suù 
turbantshto/ ' 
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Da mé. ncevii^ -o inondo^ 

Addio , dal ciel proscritto ^ il cor capane 
Non ìiài di piaoiA» is -di riililpricr; VA* già 
Ci nyedreni: Io spirto luo pavcn(^,.* 
Pensando aol che .rive (li'c^n|ci| i^^ji^uo^o 
A le s^appressri'ora^sti^ma, il suoiio, 
Suono di morte ad alm#i^„^pefata 
Udrai ; 1' aìk^tìttolMmìÌÌFÌApeTC^ 
Dalle maiedizipn.del sacro cùioslro^ 
Cui m' isTolaati i spirante mddref : 
Verran le strida a dilc^uiarù^l seno; 
L'atra vend^àt^WIttv'cérii jb»*' : v 
Chiamò sul capo al seduttor; le grida ^ 
Ultime grida di iiatello joccìsp^ . v . * <^ r 
E da te ucciso, rio fellon , mentr egli ^ 
Tentò difender di sedoUa suorii. ' . ^ • 
L*onor rapjlo, sentirai nel giorno • • . 
TerribU tant^ eh' or rimembro. A)ii iblle! 
Rimembranza fiitetf l)i'ie ckis fia. . ^ ' 
In queir istyi te ? • ' . f^;^ : 

. ' B'e^eguic miiei 'cernii 
S(r.piii lardaler Voi morrete* « • , . 

•* ^ . *H€t dello*! 

Di fragil donna queste fur V estreme 
£spreanon ; là soirtA mia sicura ^ ' \ 



£ccp9 or mea Vfidò adjjiK^alrdi': sB^^osU 
Gftttsa eh" io^v»slt^àllm ^otpmf'Spere , : 
Saprò ia*ipe stes^ai'iiQvemr forza 

S-jV-ftAENA XII. V , ' . ^ 



pizAJino. 



Presterai £ed^ a^^méozogaeri detti ♦ 
P' ia^da doiim ^ l^oq jUvor profoado ^ 
Figlio è ai Mì^f'pKMijii -pnloàla' - - 
Per (§iì£i ^IbeHis pr^gioiuerQ Albuzo» 

Or piiMU^i^ ^ (ua pri^iqaierp, Alojo^ 

Òhe narri? - 

: n ver : la. guardia sua delusi^ 
Il liberai ; daii?fra tua-9€(Gli€0 0 . \ 
EgK: è:; prigiQue^io qui riihaogo:: • , , • 

^' r . • AJonzo 
DuuquQ fuggi ^ uè; d'.oUfinidr m-^ è odiato 
. Di lux •YèadeUa , il sowmiMUI 
Ch'io fi^jai^v^ gustar? ? . 
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ATTO QUiaXQ. 

Sì vili affetti, e pioverai vi' pace. 

Star ben posa* io d'ogni nemìro a fronte 
Ch'osi «ssalirmi^ a contraatar uob valgo 
Contro la prima'iiva natiuàsu • • " 

" Allora * - 
Non confidar mai d'ottenere il vanto ' 
D' eroe : il iriottfo^silgr interni afietti ' 
Sola è tiitoria, in crai volubii sorte < 
Partr.Shim abbui ; ltf'iudata firoi^ 
Nudar può questa d'acquistato i^IIorb,' 

Ornando lui €|ie noi ^ériò i gUurioaÀ * * 
L'alma saràclie sè vince; Pizarcp, - 
Tutto t adopsa» e l' ottiieirai* * 

PIZARBCU *' * ' * 

Ingrtdo , o vii' non potrai dirnì, o JloUa^ 
Libero $ei , fra' PeruVian rìAòriia. . - 

Ispano, ot segui dell' on<y: la^via» • 
£ di giiiatiiia.* * ' ; , 

PIZARRO. . \ " . 

Annuira^iìon m' iqriri : 
Perebè nemici esse^ dobbiam ? 



^ . . • 

1 •• . » . 



•/ Ti pteada ^ 
d'^Elffra ; di 1^1^ 'Éeguadct 
Diventa; allor^t^ot^ò chiamani^amico (i). 

.» " ^ - ' • 
. : .àCENA XIII. ' ' 



■ % 



Ambizioft»' qual fàntasmà» # lapva 

.♦Tu m' additasti ? QuaaBo mai veràqe^ 
^oyai dilette^? La.mtar fàro^' è segaa^ ' 
* A aera invidia : me tradìa r &mor<;i; * 
Sjieata/è mia gldria- dal faadiul che crebbe 
A fìanco mìà; delusa Piatii la seljB 
Di veacUcairmi dall* onot selvaggiqV' ^ *^ 
>pi rozso Afnerkm , li- otri Turtudd \ 
YLkmvoik confuso. Nè redir m' è dato* 
'Siit riaWmm pritioV'ó dal pea'sier funesto 
Che m'auge e -3tt<a|ua)'mQ'Sottrar poss' io^ ' 

Onde mst «ila è 'tarmeiitiifio inferi. * 



(i) PM^^ 



, ..t v 
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ATTO QUINTO. 

* _ • • 



' icESM. PRIMA. 

' * * r • ' 

FoliQvbo^co con ^patupa in fondo co{)érta 
d* alberi. Tjnncife^le .ii^nipesu con i^qdì e lampi. 

o, noìi trai tu deirampr mio la forza ^ • 
Fràgii nalura ^ ^ ansiosa niente > 
Instancabile fola , e 4 cot-po las&o^ * ... ' 
Succumbe Del^cammio. ^lenir 19 la léna / 
Ve. ripigliando^ ?ifiSàto figlio e dolce 
Sol leiticciuol che V apprct^tai ^ vi|^os^. 
Se certa fessi cbe'l tuo ptadrè.i spento, 
A fianco tuo mi oorcLerci ben-to&ta ' ' ' • 
A dormir sempitemp Èwaù* ^ (2} 

(*) postali suo bamiino ^pra un kii^ 
di foglie; il ab sembUmte è smarrito^ ed ab- 

(2) Huo^i'e idmpi. 
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• • . ^ . 

Insenslbll firocella , a te non èUfiedo 

ClVabbi piétò^<li /aU miseria ^ e freni,-* 

La rabbia tua*^ del mre ^dXettd* SI 90nnó ' 

iNon' turberò V, finche. <:ol tUion noi desti. 

GraU^m' è udir ch'»egU respira , e ck'^egli 

Vive al mio .fianco ; ma so£[)rir yo' tutto 

Per àìiior.sùo, finché hd^ pàr sémo m mente, (i ). 

Freìni, infuria, treineada.|)roGeUa 9 

' Sfudo il capó'itUoS fukìObii'^lHipettt ; 

Me trafigga tua^ignea saetta > " v / 

ÌP.arel|' io gtubgft d'. Alp^zp alla tom»^ 

Bacerò la sua immagin srbella-, ' 

• £ sul fri^ddo cadavere ^safigua ;^ * 

L'alma fida', ch'a£lit|A w qui , 

Spkeriqutir^mfeaté colonJi^a; 

luy figiip , • . 
Ti desterai • * * * ^ 

:* Risorgerai i'; vV 
/ ^it^tduterai : • 
• V - C3ol luo sorriso >• • 
*^L'as^ del g^BD ^ ' ^ 
- /Che'l padre ucciso , 
Kel fiuò ritorno ' , • 
. Più* nen^ Vec^; - 
Su quel Iettò 4' «erbetta rìdente ; ^ 
Godi/.o figlio; tritiiq{iiIl«K<riiMpi , 



«1 



r 
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n mio {Mito ag^Sio» affanposo 

Romperebbe tua dolce quiete t . • 

« Tu riposi 9 agn^Ui^fo iJwà«eQte ^: 
Non paventi la fiora tempesta , » 
Nò 1 penner cke ima ìa^nte funesta 
Turberà tue pupille si liete. 

- O.pùoj^tta, _ . 

Ti desterai ^ \ * 
, , A vita e gioia . . i*. ^ 

Risprgd^; 

• SalutQtrai 

^ Cól tuo ^ohj^im \ • 
L* astro del giorno, ' , * * 
. ..Che'] padrciwcifio ^ " ' 

Nel suo' ritorno ' • , 
iig^fioD vedca. ' ^ ^ 
Stanco non sei , ^do elemento ?- Ei dorme 
Il pargoletto. — E non verrai tu, v morte > 
Ad arrecar nell' an^ò sen là oàlma ? * 
Ma col vel ^uo*ripi^tarlo^(rJ. ■ ^ ^ 

■ ♦ SiQE;* A. II. ■ • 
Aloìizò i£ déntro $ 6 Coai. 

• ' - . . • / * • . - Cora. . ' \ . 

toglie il vela onde coprirlo ^ ed ode 
. la voce di Soìwf m dlàMm^ % * 



1^ ' PIZAB&O. 

' - . CORA, i . ; ' » ' 
OhDiotjch^scDloi 

\ Il mio'coMorte? 

"VOCE Ì>';àLOKZ0 (l).* 



*' . • VOCE d' ALONSO. ]^ . 

' ' \^ . * Viènì 9' o Gòra I vieni. 

' - - ' xo^A.'; \ , • 

8oii,cpii/mia b^^^Àlonzo mio diliplio (a). 

• SCEW-^. 111/ 
, Due SQhùJai snagnuQU. 

^ Sì,. noi Siam presso al ^s^to campo , e quella 
Voce ch^ jidiiiiiiio è la parrai^ " > ^. - ' ' 

. * . . • Or eeeo 

p^l carcere fuggendo è'a boi palese 
Lam^a aeciMA ch^ remolo asifo 



(a) IParte correndo.. - * 
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' arto OTinTO» 

De' Peruviao. Propizia sortèl^ Un praói9 
Dn Pisarro oteelreiii. « • 

» 

.V Qtti tq1|^ il paifo: 
Bénchè celato fra le nubi il sòie, 
A manca splende, (i) Qb»vegg' ioì hinar^^ 
tJn fanduiimo: io guerrier soo . " ^ 

Mio bambiMeF? Gritn^barilà sarià * 
Te liberar dall'idolatra diadre*! ' ' > 

FKIMO SOLDATO. - ^ 

Col mio nel ciMvpo il reeheròi; aoblmaM 
Cosi potraaoo e ir^istiiUarsi : andiamo. (.2). 



■ ♦ • SCÉJXA IV. 
Alonzo e Coka. ^ 



Alonso , segui i piiBSMiilei , sul- retto' - 
Onnmio^ti guido; io lo ^sai là solto 
Quell'alta ^nta, ed na fliuiteiteo <n>re 
Non può ^iganiiarsi ;«.|iel ripg^o sup ' 
liò mirerai: oon qu^ cjii*ii1eo sguaf#| ' ^ 
^Sorrideratli nef destarsi. Il passo . 
Arresta al^gipi^ltti; i» doteer ««pò •afvolio - 



(2) Priiufe ajbnckdh, 



Com&'l inatUn (i).', * ' • * ' *- /* " 
' ' . Mia* dolci^ C5ra! C& sol» 

' • - -, V ' ;iGi3a»pioI 
"ll^^on è pii^ •'^ fi(ÌQ figlio l Jkbi figlio .mio..^ 
Ove l lasci^i^j^ ' . - . . . • 

. V -\ CaliiiBti ; 4><:or& r 

l 

^ Idolo mio 'p forse de^ios^i , ed erra 
Poco lontn: i« tttivej-éto,.Ma'c6r<a 

Sei tu èi S(fm,ì9^ V^^slà \9fi^^\ * .... ; 

^ (lì Carjte.aìt alberò ^ ^.scor^endo joUanio 
il veh\^ h gem .^nHÙuìa^ii^ grido 

quindi resf a immota , CQgfpm$ji:^J^es^pri^ 
mibiie ambascia. ^ ^\ jk 

(a) Accorrendò a hì^ ./\ • i ^ • , » ^ 
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fci ^ Alio QUINTO. ^ . i^X 

IiéHkciaol glt apprestai ; col velo mio , 

Acciò dormisse } U rjicoprÌYa« - . , i ' • . 

V . Or ecco 
Una capaniia udii Vè&la pvia. ^ 

Tettiamo qaest0 serraggio (i). Rendi 
A lu^ j mio figlio; il figlio mio mi dona.* 



: SCENA V. . 
» • * 

^ Lascasa (^2), Alonzo , GoRA; 



* • / • tiSCASA. • * %v • • ^ 

Da questa solitudiae remota - ^ 
Chi jm* appella ? ' - • * 

, ' ' CORÀV ' ^ ' \ 

Mi- reodi il .^gUo, mio- (3 )• * 
Fernando (4). . - ^ ' . 

' A^'ONZO. / >. * ' . . 

/ ^ Ob Ctelo^à un'ittÀBioa coiesta? 
Lasciisai " - • -ir'»* '/ * . 

• Z.ASCASA.4 '/ 

Alonzo ! ^lico mio dilètto ! ' ^ 
. . • • • * ^ * \ 

(i) Batic. '* ' • • » ^ • * / 

(3) Uscinào dotta :ìba^mM£t ' 

(3) Entra mila capdnhfi* • ' * • 

(4) Dentro la capanna* , ' • ' 



• 
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Mio virtyMO Ì3liiuii^^ 

. : %; Quest'uomo 
.Abbiacci tu^ pria, tifi n ^ t^da il ^gUa? 

Cirivcrdiam! » ; r. > . 

... *• • V fiinai (3). • • ' ) * 

Ma umanità, bontadé 

Spipran 'Suoi .sguardi*^' infelice aaadre 
Abbi v^ii'oii ye^^cbio, comp^ioa: tua \ 
Fincbè^avrò xrita« rimarrò. Non dirxQi . 
Che noi vedesti^ lión mel^dir , leu pregò 
Per pietà ti scongiuro , il figlio mio (4) I . 

' - È dessa'la ima ^posa. Appena 
'S^. pareer^ aeainpjaitiEiJc^ giiteai'al campo , 
Dello mi fu , eh' eli» avea «volti i passi ! ^ 
A%<iuesta selva : lacinia Yoee udendo 
' * Iiasciòl baisJiÀaOve ad ìnlb^pa^ 
Sotto qiiell'jarbor ei donfua • . • 

(i) Abbraccianflolo^ v ^ i.''^ * - 

(3) Ansandolo. ' - / 

(4) Csri^ /lei Uàsco^* . >^ 



Tu quii lasciavi? • . « 

. . ' Àh, snaturata madrel 
A ragion mi tiprondi* Qh foUe( U fi^^ia» 

L'iaaoceate bambia qui derelilto: * , • ' / ^ 

Abbaodoiiarl Ma l.^Bercherà perfino " 
Nelle viscere iaierne della te^ra* • 

Perdoa, Laaéa^a, lei seguir degg'Io, , ^ » j 
£ al sol cadente di* salirar la vita ' « « . 
Del (urode Rolla i'vo' tentar- ' 

Alonzo f va , guidala a ^testra ; ai vostro ' 
Campo sarò teco fra liMve^il passo* ^ - 
Infermo «mio più. non t! arresti, vanne (2). 

(1) A Cora che rilorna. |f • . 

hi) Partan»,^ ■ ' ■ • . * ' ! 



• r I • 



• SCENA Yh ' 

Posti avaùs^ali del campò spagiiùdo. In fondo 
si s^prgono rilpi , e siti selvaggi. torrente 
precipita i'^atràte., ed un bronco d'albero 
c}ijs ks^ attraversa serve di ponteu 

Eolla, ÀfiMAGEo, e Soldati spagnuolL 

* ALA AGRO (0« 

Qua 16 t];aet£ f ei naqra il falso, (jf)^ 

• i ^ Ilfalko 
Nóir dissi lÉai. Co* tuoi gumrter pur fossi 
la un deserio ) ed ""il mio «ferro .a lato 
Solunlò . allessi 1 fieli' Msarp inanltt) 
EUgioa bea tu i^i re]|fl^resu. « .* 

Credìbil oos%*che '1 /anioso %BoUa 
Primier de* ouci peruvian, Ira no^jfi' 

Venga -qoal «vile esplonior .sorpsesp ì 
Esplorato!;,^ *;* 

' . ALM^GRO. ^ . . , 

V * Uà al capitaa sgpremp 
Darai risposta : ei qui s'»^<dlFa. 

(r) Pi déntro. • 

(a) Ì?sce. • ; ' ' 
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Amo <2QBpT0. ' ' 

SgEWA VII. 
Pjzmoy RoiU, Amogeo, e Soldati spugmoU. 

^ RoUa, 

; Tu JMnrigHa fingi? . 
la ceppi ancor? . - ^ - \ 

. . % l'acvaìtóa ardito, 

«onpaiwatace; eosisirettosioimìii, ^ . ^ 
Che le ferir più non poss io. . i ; 

— »^ . . * "Sorpre^, 

F a meiure u$fh fuori det caiapo. * • ' 

. . . ' Sciolto 

Ma immantineute. Del sofle^ip. u»rio" . . ' • 
Perdon ti fiUcggtt^ 



/ 



» 11 " ^ prode 

ftolla non debbe andar tnerme; io t offro 

Il brando mio: bèwhè nemico, i^inititrii - . 
Pizarrb, • ^ . io ^ 



I 



Digitized by Google 



Anehe ia Ibem la mrtii sìfiAimi^ 
Suole incoQtrar cortesi cor. * : 

• / * Le, offese 
ObUaw saimci i fetW9ua^, v'« « 

: • ' Deh! ipi^ttiot . 

Pizarro e I\olla più noa fiaa nen^ci ? 

Quando l^oceàno parliraccì. — < Ort posso * 
Securo andar-f • . . ' v • . 





1 




J 



. < SCIS.N4. Villi. ■ 

Rolla /Pimae /Àìmagro , DiyiLà , e Soldati 

col Jfinciullo di Alonzo. 



« • 



Duo guerner nostri nei nemico campa * 
Tralii pngioa dopb V estrema pugnit * - 
Giunsero a noi per la secreta via 
Che invan cecìQiaUi abhMim £aor. 

^ Se' cieco? 
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^770 QPI.NTO» 

Nel lor camuiiao un bambinei t^^iav. 

Oh ! di fanciulli a;me ^he ^jU Gillwlo . 
Puoi nell'9«eano. . . . 

ROt,ÌA. 

n' A 1 n 1 , . ' ^^^^ ? è desso 

'maio. . ■ . . . 

V 1- • ^' ' • Oli gioia i 

Figlio , ei d Alonzo? Pretìdw pegno, . 
Cara ajae giung,'.là'n,ia Ualia di nuovo' . 
1^ empio SI trova. - • . ' . ./ 

All' jnfelice madre . * " 
Non vorrai torife il proprio figlio. 

rk»..j i' ' ■ credii 

Vfnando nel campo viuorioso Alon^ra ' . 

Incontrerò , sol bartcrò a frenare ' 
h» foga sua , se nel cimenlo iò. sciai-» 
Che un sol mio cet^K» afiri pmt^ A figlio • 
Dell amor sttOb . / ^ 

S^e iion conjpreado. * 
D' odio e Tindetta inverno Moum i' soùb . 



i48 ' ^ 

Da lungo tempo d|^bitol'';,»na questo 

Fanciul ou'bliMa^à soddUCarlo appìenò. - - - 

XJom non se iu;^sajr^* u9ino bai ndwe. AK tigré 
Tu. versar paci; mentre sfurridi, il sangue 
D* OH innocente? . 



Ardènte vaTnpa.ncl -toio séoo hai desta. 

Se offender «i baml3Ìo, suo* sangue ♦ 

Non cadrà, ttov»* ^***^^:»^^ 

A cui m'affido, scollerà* le' jjrida ^ -\ . 

Di quest' alma 'sdegnosa : éi di «atìira , ♦ 
umanitade difènsor 5 .vendella 

Aspra Jarà deli' lisirssin. * r • - 

• . . • .^izarro. 
V 4 ' ^ . ' . ^ M' assumo 

]^ tal periglitì». ^, / ' * \ 

^ '^k piedi- tttoi'fiiiBCOi^gi- 
Qtael rfie tWP^ditóàzi ti-sikò da morte , 
Quel che fmor non intìtlinò la fi^etttè 
Ad alcun fra' viveùU , « te sijpro^tra ; • 
Te scongiura con coè-tl*tt*ttfe,' afflitto: 
Il fanciullo risparmia , ed io tuo schiayo 
Qkà rimarrommi. 



r ; • 



{lY Cintandosi ai ^iadi di PiM^rp. 
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^ AXTi> QUINTO. l4g 

^ A te partir concesao * v 
Fia Rolla ogfìQr^ Qui rimarrà 1 iaaciullo. » 

Dono del ciel fu questo (érto. Or chiunque 
Osa tocoànn^y^éadra al suola estialo (2). 

Ratti il seguite, ma 6i^sel*bi illeso (3). . ^ 
Con qual ferocia ei si' difènde J a terra\ 
Cadoo^ trafitti^ e Mcor... « « > ' 

# * * . ,PènVo^ o duce, 
Già tre guerrieri ubbidienti al cenno 

Di risparmiar quel forsennato , e s'-egli ' 

Entra nel bo3Co«« • «- ' . •'^ * 

. YhQ^ ò mo^to ei eaggia (5). 
Col fuoco alme^ lo glungeranl l\I^ ei S^g^p>l^ * 
A cavallo , a cavallo. £i già Ji séorge ... , * 
FrsL le rupi 5'^int^na • . • Oli rabbia i è salvo (6). 



(i) Strappa il Janciullo al soldato* . 
[1) Parte.. col JanoiiàUo. / % 

(3) Ahnagro , e i soldati lo seguano* 

(4) Mientrandp. 

{^) jàlmagro pxrte. - 

(6) 5Ì Bolla atirapersare il piqnie wUa 
cateratta inseguito dai soldini ^ fihe traggono. 
Egli è ferito. \ . . 



i5o ''mAftBOi 

• * 

TQ5to il fancìul dalle sue hna/si strappi (i)« 

* -ALMAGRO e CAVILA. .(:^). 

laferuo t morte! Col faaciullo iUeso 
Da hoi^fiiggì. . ' • 

' , ÒAYILA» 

. Ma seco lift mortes U 
Sangue, grondar ddkdqstro iiauco.; 

• • E salvo 

m 

P* Alonzo il figlia 2~ Oh di vendetta spème 

Delusa auc^r! Furie^d'averdotf 

♦ 

« ' ^ Affrena 
]fr Vaoi dettì^ del secreta passo . • 

Non li scordar che ìstr ulti sìani ; fra quelle 
Rupi scoscese, penetrar ci «è d^o, • 
Ove celan le spose , iifigìi locò. 
Colle, dovizie. ' : ^ -'^ 

Tu bcQ parli : r^rodi 
Deir esercito aduna , é "Sia ripositi . > 
K'el numer no , ma nel valor la spe>ne* 
Sappia Valyerde» ohe p^rir de' Elvira . 
Al nuovo giorno. * ' . 

(1) Kolld scaglia il ponte neUà voragine 
. si diiegum^ ' » ' 

(2) Rientrando.^ . ' * . 



ATTO qmUTO» 

I^olo gli ma implo^ft 
tln sol favon . » . V - 

ì Miumt moDC^àe^ all' eùipia 
Donna concedo^» « • - i 

àl^iAGiUK 

* Quelle farane spoglie 
Cb. ella vestiva nel primiero, istante . ^ • 
In cui te vide fM lé Mrtsre ipura^ 
Sol chiede, e brama le fastose v.estr^ 
Ch'ella or rimira eoo vergogna onla^ 
Lasci^ mprendp^ . « 

Ebben s'appaghi ancora 
Questo desio $ mi s'io ritorno, e ch'elU 

Viva tultor, col suo morir Val verde 

Espierè colla sua nM>rte il fallo ii). t 

* * .• • 

S€£WA.IX. 

Tènda di Àtaliba. 

Atàliba seguito da GoaA^ ed AhQìim* 

Non fuggirmi, Ataliba, esser de' il prence- 
Consolator di striata madre. 

{lì Partono ddk varie^ p(xrU. 



hÙ2 ^ . VSMtRaO« 



Rigetta il nume le mie preot^ Alonso 
Per te pugoò ^ xml a-m rfendi il figlio, 

dolce pegQo del mia amor le tue 
Battaglie uà di bQiàtMiitairà» 



f » • « 



» i 



Misera sposa , tu iig^afiggi i' alma ^ ' 

Dei buoa Mcmrcay e^nott ritcDVi il figlio 

' • . coaA. ^ 
Bglt è pur'regef e 9 deicfeiitta.«adie 

Readec noirpuou il pargoleilo? 

* 

. Il mei tOj 

^ VjBro s^io rpxemip e S9i^màr gli oppressi ' 
VieD éAo • ine^f la s<^e mia gloriosa 
Sembrami p4o ; ma-lagrimar ^ afflitti 
S*odo, impoteole-« ceiiaolfirU , allora 
Piaogo Oa poter silimitatQ». 

^ yoci 01 Dinno. 

. . -"Rolla, < 



} SCENA X. 
Atalisa, Aloh7A>^ Gora, 6 Rplla. qoI fanciullo , 

*I1 tuo figlio. « • 

/ . • ^ COEÀ. . ^, 

. Gran Dio ! Nèl sangue avvolto ? 
(i) Rimette ad Alonzo ll/anciuUg , e cade. 
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LT» girato»" . 'tSi 
AOL14. 

Cora 9 ^el sangue h sangue mio. 

\ Tu spiri! 

Per k 4M Goi^, e f«r le , Alonzo j Io muoio (9}. 

,S#CrpNA XI. 

L' asilo nostm «Ilo $|MiiiiÌNr fen^ee. 

Scopri perfidia : ver le rupi «i coire » . 

Ad asjiglir le spose nosufe , e i.figli , . 

Che vi cercar proleziou, • ^ * ' . 

* ALOIfZO* 

Si voli: 

Tronchisi il duql per bp%yi istami. Alt anni : 
Delle spose , e de* figli udite il grido. ' 
Alla vanguarxlia.deU' eroe^ diletto 
Sia recatala «aatma? {mméssa rabbia 
Accènderassi in ogni petto. Estinto 
Cadrai, Pizamo, in questo di; snl eampo 
Oggi un di noi riiki%|ier dee* Concordi 
Grida di pugna siaa Jtì^mUHa e Saga, (3^. 

{1} So9ireggendol0^ 

(q) Spira, ^ * 

(3) Parte. Si suona la carica. 



• < 

Parte teoj^cesa^ dell' a^o fra h rupi. Allarme. 

Dowie fuggenti inseguite da Spagnuoli. 1 Peru- 
viani respingono gli Spdgnuck. ùi'batéagUa 
continua déntro le scene* Escono Pizauro, 
Albia'giìo y Yài/mDr, ^ ^SolAui spagnuoli. . 



^ • ^ PiZAKRO*. 



Alm^n, s'è chijusaogoi sentler, gloriosa 
Morie col ferro* incontrerem: que' prodi . 
Rolla ed Aldmo oVeiéggìr? ^ 



SCBNÀ X'WL 

Alonso , Orano » Pèrìmani ; Pizarro , Almagro , 
Yalverde* Soldati spagnuoli. 

Bl^ondc 

Alotizo^ e'i bi^nd^ a'detU par Rolla 

Darà risposta, f'* *- - , . 



Cinto d* àrmi , o vile , ' • 
Sciolta hai la lingua : a ringoiar leozoae: - 
NttìTn oser^s^tf eoa Pizarro • . • 

AifONzOr ' V ■ * 

Il passo ' 
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ATTO QUINTO. i55 

Arretri ognun fira' PeMViam.* La ptigna ' 
Èrnia. 

pizaKro.. > • ^ 

Miei fidi, a y&i lo sleaso-impongo (i). 
Eccoti morto, ò traditor felloiie... (2) 



' ' SCERA: XIV. 

y 

Ataioba, Cioiu, Alonzo, Obano, ÀiiMAGna, 

Valverde, Soldati jspagnuoli ^ c peruviani. 

' ATALUA (3)* . . ' 

O prode amico! 



Jk, .noi concedi , Alonzo , 
Salva la vita; all'oceàn ritorno 
Farem sommassi, ab^ndpxmndo ii regno. . 

. VAL VERDE. 

DiraUi Elvira ,.cb' io 1* bo saWa , ed ella • 

Te da morie scampò.» ^ • 

^/ 

( I ) Combattono : lo scudo d Jlonzthsi romper 
egli cade^ 

(q) In qmesta istante -giimge Ehrìra vestUa 
da monaca notizia ^ e sijmppone in mezzo 
ad essi. PiMrra si armta stupefate* ^AhnsiO 
si alza ^ rinnova la pugna^ ed kiccide Pizarro» 
Moti di esuitanM de' PeruviaUtì^ * 

(5) Abbracciando j^ionzo. . . * 
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^ Securi apdaie ; 
Liberi siete. / • ^ . ' . , 

» Ei disse il ver; Plzarra 
Viva pt& mai non sni^credea>. segreta 
Voce imperiosa impassi miei (^v^a spinse. 

▲LONZO* . 

Nòbile Elvira, io per te Vivo, e t*òffro, 
T'offre Ataliba 9 ed il suo popol salvo , ' 
Grazie infinite. Se testar s^egliessi 
Fra questa gi^ta jiazion*« . • 

BIiYIlUl* ' 

No, Aloozo; . 
Fenbo èi.desiin di-niji^i futura vita; 
In umil penitenza i lauti errori ^ 
K^piar deggio che finor quest' alma 
Rodeaa in r^ézzo a^ simulata gioia. 
Quando'! Soffrire » «e *1 volOAtlEurìo- pianto 
Monda m'avranno, pregherò l'Eccelso 

A pn> dec^iiluii A poca d'Alonw» ^Gfi^a 
Del figlio lor, di tè, virtuoièo prence, . 
G^l^rjniiooemi .ii cui ùnpiMri U Niioms - 
Della :nattira accoglierà d' Elvir» 
Ravveduta le preci. Or tu, VakoDie > 

vita bai àafara 1 ^m#nità rispeMa : 
l^^^i igb^ esen^ moatriiosi , infatoì » . . . 



ATTO QUINTO. l5'] 

Ispani, un giorno al sol nalio, narrate 

A'voslrl duci, che'l cammin di gloria 

U del poter questo non è : dell' oro * 

Ingorda brama , ambizion , rapina 

]Niun popol rese mai felice e grande (i). 

ÀLONZO. , " 

Ataliba, non fia men bella e chiara 
Koslra vittoria, se rendiamo omaggio 
Alfa virtù del trucidato amico (2). 

(1) Getta uno sguardo compassionatole sul 
corpo di Pizarro , e si ritira* Vaherde , Alma- 
grò , e gli altri Spagnuoli partono , portando 
via il cadavere di Pizarro • 

(2) Marcia solenne de* soldati perut^iani che 
portano il cadavere di Rolla sopra una bara 
circondata da ttofei militari, I Sacerdoti e la 
Sacerdotesse lo seguono. Alonzo e Cora s'in- 
ginocchiano accanto a quella , ed abbracciano 
il cadavere di Rolla con tacito ma espressivo 
dolore. 
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